
VENERDÌ SANTO 
Celebrazione della Passione del Signore 
GOOD FRIDAY 
Celebration of the Lord's Passion 

Ambrosian Rite 

ITALIANO - INGLESE (USA) ITALIAN - ENGLISH (USA) 
  

PRIMA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (49, 24-50, 10) 
 
Così dice il Signore Dio:  «Si può forse 
strappare la preda al forte? Oppure può un 
prigioniero sfuggire al tiranno? Eppure, dice il 
Signore: "Anche il prigioniero sarà strappato 
al forte, la preda sfuggirà al tiranno. Io 
avverserò i tuoi avversari, io salverò i tuoi figli. 
Farò mangiare le loro stesse carni ai tuoi 
oppressori, si ubriacheranno del proprio 
sangue come di mosto. Allora ogni uomo saprà 
che io sono il Signore, il tuo salvatore e il tuo 
redentore, il Potente di Giacobbe". Dice il 
Signore: "Dov'è il documento di ripudio di 
vostra madre, con cui l'ho scacciata? Oppure a 
quale dei miei creditori io vi ho venduti? Ecco, 
per le vostre iniquità siete stati venduti, per le 
vostre colpe è stata scacciata vostra madre. Per 
quale motivo non c'è nessuno, ora che sono 
venuto? Perché, ora che chiamo, nessuno 
risponde? È forse la mia mano troppo corta per 
riscattare oppure io non ho la forza per 
liberare? Ecco, con una minaccia prosciugo il 
mare, faccio dei fiumi un deserto. I loro pesci, 
per mancanza d'acqua, restano all'asciutto, 
muoiono di sete. Rivesto i cieli di oscurità, do 
loro un sacco per mantello". Il Signore Dio mi 
ha dato una lingua da discepolo, perché io 
sappia indirizzare una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché 
io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha 
aperto l'orecchio e io non ho opposto 
resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho 
presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 

FIRST READING 
A reading of the prophet Isaiah (49:24-50:10) 
 
Thus says the Lord God: «Can plunder be 
taken from a warrior, or captives rescued 
from a tyrant? Thus says the Lord: 'Yes, 
captives can be taken from a warrior, and 
plunder rescued from a tyrant; those who 
oppose you I will oppose, and your sons I 
will save. I will make your oppressors eat 
their own flesh, and they shall be drunk with 
their own blood as though with new wine. 
All flesh shall know that I, the Lord, am your 
savior, your redeemer, the Mighty One of 
Jacob.' Thus says the Lord: 'Where is the bill 
of divorce with which I dismissed your 
mother? Or to which of my creditors have I 
sold you? It was for your sins you were sold, 
for your rebellions your mother was 
dismissed. Why was no one there when I 
came? Why did no one answer when I called? 
Is my hand too short to ransom? Have I not 
the strength to deliver? See, with my rebuke I 
dry up the sea, I turn rivers into wilderness; 
their fish rot for lack of water, and die of 
thirst. I clothe the heavens in black, and 
make sackcloth their covering.' The Lord 
God has given me a well-trained tongue, that 
I might know how to answer the weary a 
word that will waken them. Morning after 
morning he wakens my ear to hear as 
disciples do; the Lord God opened my ear; I 
did not refuse, did not turn away. I gave my 
back to those who beat me, my cheeks to 
those who tore out my beard; my face I did 
not hide from insults and spitting. The Lord 



non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi 
oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il 
Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpe-
vole? Ecco, come una veste si logorano tutti, la 
tignola li divora. Chi tra voi teme il Signore, 
ascolti la voce del suo servo! Colui che cammi-
na nelle tenebre, senza avere luce, confidi nel 
nome del Signore, si affidi al suo Dio». 
Parola di Dio. 

 

God is my help, therefore I am not disgraced; 
therefore I have set my face like flint, 
knowing that I shall not be put to shame. He 
who declares my innocence is near. who will 
oppose me? Let us appear together. Who will 
dispute my right? Let them confront me. See, 
the Lord God is my help; who will declare me 
guilty? See, they will all wear out like a 
garment, consumed by moths. Who among 
you fears the Lord, heeds his servant’s voice? 
Whoever walk in darkness, without any light, 
yet trust in the name of the Lord and rely 
upon their God!» 
The Word of God. 

 

SALMELLO 
(cfr. Salmo 21, 17c-20.23-24b) 
 
Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 
 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe. 

 

PSALMELLUS 
(cf. Ps 21:17c-20.23-24b) 
 
They have pierced my hands and my feet 
I can count all my bones. 
 
They stare at me and gloat; 
they divide my garments among them; 
for my clothing they cast lots. 
 
But you, Lord, do not stay far off; 
my strength, come quickly to help me. 
 
I will proclaim your name to my brethren; 
in the assembly I will praise you: 
 
«You who fear the Lord, give praise! 
All descendants of Jacob, give honor.» 

 

SECONDA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo 
avrà successo, sarà onorato, esaltato e innal-
zato grandemente. Come molti si stupirono di 
lui – tanto era sfigurato per essere d'uomo il 
suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei 
figli dell'uomo –, così si meraviglieranno di lui 
molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno 
la bocca, poiché vedranno un fatto mai a essi 

SECOND READING 
A reading of the prophet Isaiah (52:13-53:12) 
 
Thus says the Lord God: «See, my servant 
shall prosper, he shall be raised high and 
greatly exalted. Even as many were amazed at 
him – so marred were his features, beyond 
that of mortals his appearance, beyond that 
of human beings –. So shall he startle many 
nations, kings shall stand speechless; for 
those who have not been told shall see, those 



raccontato e comprenderanno ciò che mai ave-
vano udito. Chi avrebbe creduto al nostro 
annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il 
braccio del Signore? È cresciuto come un vir-
gulto davanti a lui e come una radice in terra 
arida. Non ha apparenza né bellezza per atti-
rare i nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre soffe-
renze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo 
giudicavamo castigato, percosso da Dio e umi-
liato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che 
ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue 
piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti era-
vamo sperduti come un gregge, ognuno di noi 
seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su 
di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si la-
sciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora 
muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la 
sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza 
fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua 
posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei vi-
venti, per la colpa del mio popolo fu percosso a 
morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con 
il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse 
commesso violenza né vi fosse inganno nella 
sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo 
con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrifi-
cio di riparazione, vedrà una discendenza, vi-
vrà a lungo, si compirà per mezzo suo la vo-
lontà del Signore. Dopo il suo intimo tor-
mento vedrà la luce e si sazierà della sua cono-
scenza; il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli 
darò in premio le moltitudini, dei potenti egli 
farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino 
alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, 
mentre egli portava il peccato di molti e 
intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 

who have not heard shall ponder it. Who 
would believe what we have heard? To whom 
has the arm of the Lord been revealed? He 
grew up like a sapling before him, like a 
shoot from the parched earth; he had no 
majestic bearing to catch our eye, no beauty 
to draw us to him. He was spurned and 
avoided by men, a man of suffering, knowing 
pain, like one from whom you turn your face, 
spurned, and we held him in no esteem. Yet 
it was our pain that he bore, our sufferings 
he endured. We thought of him as stricken, 
struck down by God and afflicted, but he was 
pierced for our sins, crushed for our iniquity. 
He bore the punishment that makes us 
whole, by his wounds we were healed. We 
had all gone astray like sheep, all following 
our own way; but the Lord laid upon him the 
guilt of us all. Though harshly treated, he 
submitted and did not open his mouth; like a 
lamb led to slaughter or a sheep silent before 
shearers, he did not open his mouth. Seized 
and condemned, he was taken away. Who 
would have thought any more of his destiny? 
For he was cut off from the land of the 
living, struck for the sins of his people. He 
was given a grave among the wicked, a burial 
place with evildoers, though he had done no 
wrong, nor was deceit found in his mouth. 
But it was the Lord’s will to crush him with 
pain. by making his life as a reparation 
offering, he shall see his offspring, shall 
lengthen his days, and the Lord’s will shall be 
accomplished through him. Because of his 
anguish he shall see the light; because of his 
knowledge he shall be content; my servant, 
the just one, shall justify the many, their 
iniquity he shall bear. Therefore I will give 
him his portion among the many, and he 
shall divide the spoils with the mighty, 
because he surrendered himself to death, was 
counted among the transgressors, bore the 
sins of many, and interceded for the 
transgressors.» 
The Word of God. 



RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46.51; Gv 19, 30.34) 
 
Dense tenebre coprirono tutta la terra, 
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
«Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?». 
Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 
Ecco sùbito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 

 

RESPONSORY 
(cf. Matth 27:45-46.51; Jn 19:30.34) 
 
Dense darkness came over the whole land 
while Jews were crucifying Jesus. 
About three in the afternoon, 
Jesus cried out in a loud voice, 
«My God, my God, 
why have you forsaken me?» 
One soldier 
thrust his lance into his side, 
after that Jesus had bowed his head 
and handed over the spirit. 
And behold, there was a great earthquake, 
the veil of the sanctuary was torn 
and the earth quaked 
after that Jesus had bowed his head 
and handed over the spirit. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (27, 1-56) 
 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e 
gli anziani del popolo tennero consiglio 
contro Gesù per farlo morire. Poi lo misero 
in catene, lo condussero via e lo 
consegnarono al governatore Pilato. Allora 
Giuda – colui che lo tradì –, vedendo che 
Gesù era stato condannato, preso dal 
rimorso, riportò le trenta monete d'argento 
ai capi dei sacerdoti e agli anziani, dicendo: 
«Ho peccato, perché ho tradito sangue 
innocente». Ma quelli dissero: «A noi che 
importa? Pensaci tu!». Egli allora, gettate le 
monete d'argento nel tempio, si allontanò e 
andò a impiccarsi. I capi dei sacerdoti, 
raccolte le monete, dissero: «Non è lecito 
metterle nel tesoro, perché sono prezzo di 
sangue». Tenuto consiglio, comprarono con 
esse il «Campo del vasaio» per la sepoltura 
degli stranieri. Perciò quel campo fu 
chiamato «Campo di sangue» fino al giorno 

THE PASSION OF OUR LORD JESUS 
CHRIST ACCORDING TO MATTHEW 
The passion of our Lord Jesus Christ according 
to Matthew (27:1-56) 
 
When it was morning, all the chief priests and 
the elders of the people took counsel against 
Jesus to put him to death. They bound him, led 
him away, and handed him over to Pilate, the 
governor. Then Judas, his betrayer, seeing that 
Jesus had been condemned, deeply regretted 
what he had done. He returned the thirty 
pieces of silver to the chief priests and elders, 
saying, «I have sinned in betraying innocent 
blood.» They said, «What is that to us? Look 
to it yourself.» Flinging the money into the 
temple, he departed and went off and hanged 
himself. The chief priests gathered up the 
money, but said, «It is not lawful to deposit 
this in the temple treasury, for it is the price of 
blood.» After consultation, they used it to buy 
the potter’s field as a burial place for foreign-
ers. That is why that field even today is called 
the Field of Blood. Then was fulfilled what had 
been said through Jeremiah the prophet, «And 



d'oggi. Allora si compì quanto era stato detto 
per mezzo del profeta Geremia: «E presero 
trenta monete d'argento, il prezzo di colui 
che a tal prezzo fu valutato dai figli d'Israele, 
e le diedero per il campo del vasaio, come mi 
aveva ordinato il Signore». Gesù intanto 
comparve davanti al governatore, e il 
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il 
re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E 
mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo 
accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante testimonianze 
portano contro di te?». Ma non gli rispose 
neanche una parola, tanto che il governatore 
rimase assai stupito. A ogni festa, il 
governatore era solito rimettere in libertà per 
la folla un carcerato, a loro scelta. In quel 
momento avevano un carcerato famoso, di 
nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che 
glielo avevano consegnato per invidia. Mentre 
egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel 
giusto, perché oggi, in sogno, sono stata 
molto turbata per causa sua». Ma i capi dei 
sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a 
chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora 
il governatore domandò loro: «Di questi due, 
chi volete che io rimetta in libertà per voi?». 
Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro 
Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia 
crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia 
crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva 
nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese 
dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, 
dicendo: «Non sono responsabile di questo 
sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo 
rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui 
nostri figli». Allora rimise in libertà per loro 
Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 

they took the thirty pieces of silver, the value of 
a man with a price on his head, a price set by 
some of the Israelites, and they paid it out for 
the potter’s field just as the Lord had com-
manded me.» Now Jesus stood before the 
governor, and he questioned him, «Are you the 
king of the Jews?» Jesus said, «You say so.» 
And when he was accused by the chief priests 
and elders, he made no answer. Then Pilate 
said to him, «Do you not hear how many 
things they are testifying against you?» But he 
did not answer him one word, so that the 
governor was greatly amazed. Now on the 
occasion of the feast the governor was accus-
tomed to release to the crowd one prisoner 
whom they wished. And at that time they had a 
notorious prisoner called [Jesus] Barabbas. So 
when they had assembled, Pilate said to them, 
«Which one do you want me to release to you, 
[Jesus] Barabbas, or Jesus called Messiah?» For 
he knew that it was out of envy that they had 
handed him over. While he was still seated on 
the bench, his wife sent him a message, «Have 
nothing to do with that righteous man. I suf-
fered much in a dream today because of him.» 
The chief priests and the elders persuaded the 
crowds to ask for Barabbas but to destroy Je-
sus. The governor said to them in reply, 
«Which of the two do you want me to release 
to you?» They answered, «Barabbas!» Pilate 
said to them, «Then what shall I do with Jesus 
called Messiah?» They all said, «Let him be 
crucified!» But he said, «Why? What evil has 
he done?» They only shouted the louder, «Let 
him be crucified!» When Pilate saw that he 
was not succeeding at all, but that a riot was 
breaking out instead, he took water and 
washed his hands in the sight of the crowd, say-
ing, «I am innocent of this man’s blood. Look 
to it yourselves.» And the whole people said in 
reply, «His blood be upon us and upon our 
children.» Then he released Barabbas to them, 
but after he had Jesus scourged, he handed him 
over to be crucified. Then the soldiers of the 
governor took Jesus inside the praetorium and 



soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare 
un mantello scarlatto, intrecciarono una 
corona di spine, gliela posero sul capo e gli 
misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: 
«Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, 
gli tolsero di mano la canna e lo 
percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 
Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
portare la sua croce. Giunti al luogo detto 
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», 
gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo 
averlo crocifisso, «si divisero le sue vesti, 
tirandole a sorte». Poi, seduti, gli facevano la 
guardia. Al di sopra del suo capo posero il 
motivo scritto della sua condanna: «Costui è 
Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero 
crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo 
insultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
«Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo 
ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di 
Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi 
dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, 
facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato 
altri e non può salvare se stesso! È il re 
d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo 
in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, 
se gli vuol bene. Ha detto infatti: "Sono 
Figlio di Dio"!». Anche i ladroni crocifissi 
con lui lo insultavano allo stesso modo. A 
mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, 
fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, 
Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui 
chiama Elia». E subito uno di loro corse a 
prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 

gathered the whole cohort around him. They 
stripped off his clothes and threw a scarlet 
military cloak about him. Weaving a crown out 
of thorns, they placed it on his head, and a reed 
in his right hand. And kneeling before him, 
they mocked him, saying, «Hail, King of the 
Jews!» They spat upon him and took the reed 
and kept striking him on the head. And when 
they had mocked him, they stripped him of the 
cloak, dressed him in his own clothes, and led 
him off to crucify him. As they were going out, 
they met a Cyrenian named Simon; this man 
they pressed into service to carry his cross. And 
when they came to a place called Golgotha 
(which means Place of the Skull), they gave Je-
sus wine to drink mixed with gall. But when he 
had tasted it, he refused to drink. After they 
had crucified him, they divided his garments 
by casting lots; then they sat down and kept 
watch over him there. And they placed over his 
head the written charge against him: «This is 
Jesus, the King of the Jews». Two revolutionar-
ies were crucified with him, one on his right 
and the other on his left. Those passing by re-
viled him, shaking their heads and saying, 
«You who would destroy the temple and re-
build it in three days, save yourself, if you are 
the Son of God, [and] come down from the 
cross!» Likewise the chief priests with the 
scribes and elders mocked him and said, «He 
saved others; he cannot save himself. So he is 
the king of Israel! Let him come down from the 
cross now, and we will believe in him. He 
trusted in God; let him deliver him now if he 
wants him. For he said, 'I am the Son of God.'» 
The revolutionaries who were crucified with 
him also kept abusing him in the same way. 
From noon onward, darkness came over the 
whole land until three in the afternoon. And 
about three o’clock Jesus cried out in a loud 
voice, «Eli, Eli, lema sabachthani?» which 
means, «My God, my God, why have you for-
saken me?» Some of the bystanders who heard 
it said, «This one is calling for Elijah.» Immedi-
ately one of them ran to get a sponge; he soaked 



fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran 
voce ed emise lo spirito. 
A questo punto tutti s’inginocchiano e si fa 
una pausa. 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 
da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 
spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi 
di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 
quello che succedeva, furono presi da grande 
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio 
di Dio!». Vi erano là anche molte donne, che 
osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste 
c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 
Zebedeo. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 

 

it in wine, and putting it on a reed, gave it to 
him to drink. But the rest said, «Wait, let us see 
if Elijah comes to save him.» But Jesus cried out 
again in a loud voice, and gave up his spirit. 
Here all kneel and pause for a short time. 
 
And behold, the veil of the sanctuary was torn in 
two from top to bottom. The earth quaked, 
rocks were split, tombs were opened, and the 
bodies of many saints who had fallen asleep 
were raised. And coming forth from their tombs 
after his resurrection, they entered the holy city 
and appeared to many. The centurion and the 
men with him who were keeping watch over 
Jesus feared greatly when they saw the 
earthquake and all that was happening, and 
they said, «Truly, this was the Son of God!» 
There were many women there, looking on from 
a distance, who had followed Jesus from Galilee, 
ministering to him. Among them were Mary 
Magdalene and Mary the mother of James and 
Joseph, and the mother of the sons of Zebedee. 
The conclusion The word of the Lord is 
omitted. 
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PRIMA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (49, 24-50, 10) 
 
Così dice il Signore Dio:  «Si può forse 
strappare la preda al forte? Oppure può un 
prigioniero sfuggire al tiranno? Eppure, dice 
il Signore: "Anche il prigioniero sarà 
strappato al forte, la preda sfuggirà al 
tiranno. Io avverserò i tuoi avversari, io 
salverò i tuoi figli. Farò mangiare le loro 
stesse carni ai tuoi oppressori, si 
ubriacheranno del proprio sangue come di 
mosto. Allora ogni uomo saprà che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe". Dice il Signore: 
"Dov'è il documento di ripudio di vostra 
madre, con cui l'ho scacciata? Oppure a 
quale dei miei creditori io vi ho venduti? 
Ecco, per le vostre iniquità siete stati venduti, 
per le vostre colpe è stata scacciata vostra 
madre. Per quale motivo non c'è nessuno, 
ora che sono venuto? Perché, ora che chiamo, 
nessuno risponde? È forse la mia mano 
troppo corta per riscattare oppure io non ho 
la forza per liberare? Ecco, con una minaccia 
prosciugo il mare, faccio dei fiumi un 
deserto. I loro pesci, per mancanza d'acqua, 
restano all'asciutto, muoiono di sete. Rivesto 
i cieli di oscurità, do loro un sacco per 
mantello". Il Signore Dio mi ha dato una 
lingua da discepolo, perché io sappia 
indirizzare una parola allo sfiduciato. Ogni 
mattina fa attento il mio orecchio perché io 
ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha 
aperto l'orecchio e io non ho opposto 
resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho 

PREMIÈRE LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (49, 24-50, 1-10) 
 
Ainsi dit le Seigneur Dieu : « Peut-on reprendre 
au guerrier sa prise, le captif d’un tyran peut-il 
s’échapper ? Ainsi parle le Seigneur : 'Oui, même 
le captif du guerrier lui sera repris, la prise du 
tyran lui échappera. Tes adversaires, moi, je m’en 
ferai l’adversaire, tes fils, moi, je les sauverai. À 
ceux qui t’exploitent je ferai manger leur propre 
chair ; ils s’enivreront de leur sang comme d’un 
vin nouveau, et tout être de chair saura que moi, 
le Seigneur, je suis ton Sauveur, ton rédempteur, 
Force de Jacob.' Ainsi parle le Seigneur : 'Où est 
donc la lettre de répudiation de votre mère, par 
laquelle je l’ai renvoyée ? Et quel est celui de mes 
créanciers auquel je vous ai vendus ? Eh bien, 
c’est à cause de vos fautes que vous avez été 
vendus, à cause de vos révoltes que votre mère a 
été renvoyée. Pourquoi n’y avait-il personne 
quand je suis venu ? À mon appel, pourquoi nul 
n’a-t-il répondu ? Ma main serait-elle trop courte 
pour racheter ? N’aurais-je pas la force pour 
délivrer ? Eh bien, par ma seule menace je 
dessèche la mer, je change les fleuves en désert ; 
leurs poissons pourrissent faute d’eau, morts de 
soif. Je revêts les cieux de noir, je les habille de 
deuil.' Le Seigneur mon Dieu m’a donné le 
langage des disciples, pour que je puisse, d’une 
parole, soutenir celui qui est épuisé. Chaque 
matin, il éveille, il éveille mon oreille pour qu’en 
disciple, j’écoute. Le Seigneur mon Dieu m’a 
ouvert l’oreille, et moi, je ne me suis pas révolté, 
je ne me suis pas dérobé. J’ai présenté mon dos à 
ceux qui me frappaient, et mes joues à ceux qui 
m’arrachaient la barbe. Je n’ai pas caché ma face 



presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo 
non resto svergognato, per questo rendo la 
mia faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso. È vicino chi mi rende 
giustizia: chi oserà venire a contesa con me? 
Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a 
me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi 
dichiarerà colpevole? Ecco, come una veste si 
logorano tutti, la tignola li divora. Chi tra voi 
teme il Signore, ascolti la voce del suo servo! 
Colui che cammina nelle tenebre, senza avere 
luce, confidi nel nome del Signore, si affidi al 
suo Dio». 
Parola di Dio. 

 

devant les outrages et les crachats. Le Seigneur 
mon Dieu vient à mon secours ; c’est pourquoi je 
ne suis pas atteint par les outrages, c’est 
pourquoi j’ai rendu ma face dure comme pierre : 
je sais que je ne serai pas confondu. Il est proche, 
Celui qui me justifie. Quelqu’un veut-il plaider 
contre moi ? Comparaissons ensemble ! 
Quelqu’un veut-il m’attaquer en justice ? Qu’il 
s’avance vers moi ! Voilà le Seigneur mon Dieu, 
il prend ma défense ; qui donc me condamnera ? 
Les voici tous qui s’usent comme un vêtement, la 
teigne les dévorera ! Est-il quelqu’un parmi vous 
qui craint le Seigneur, qui écoute la voix de son 
serviteur ? S’il a marché dans les ténèbres sans la 
moindre clarté, qu’il se confie dans le nom du 
Seigneur, qu’il s’appuie sur son Dieu. » 
Parole de Dieu. 

 
SALMELLO 
(cfr. Salmo 21, 17c-20.23-24b) 
 
Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 
 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe. 

 

PSALMELLUS 
(cf. Ps 21, 17c-20.23-24b) 
 
Ils me percent les mains et les pieds ; 
je peux compter tous mes os. 
 
Ces gens me voient, ils me regardent. 
Ils partagent entre eux mes habits 
et tirent au sort mon vêtement. 
 
Mais toi, Seigneur, ne sois pas loin : 
ô ma force, viens vite à mon aide ! 
 
Et je proclame ton nom devant mes frères, 
je te loue en pleine assemblée. 
 
Vous qui le craignez, louez le Seigneur, 
glorifiez-le, vous tous, descendants de Jacob. 

 
SECONDA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo 
avrà successo, sarà onorato, esaltato e 
innalzato grandemente. Come molti si 
stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere 
d'uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da 

DEUXIÈME LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (52, 13-53, 12) 
 
Ainsi parle le Seigneur Dieu : « Mon serviteur 
réussira ; il montera, il s’élèvera, il sera exalté ! 
La multitude avait été consternée en le voyant, 
car il était si défiguré qu’il ne ressemblait plus 
à un homme ; il n’avait plus l’apparence d’un 



quella dei figli dell'uomo –, così si 
meraviglieranno di lui molte nazioni; i re 
davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. 
Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi 
sarebbe stato manifestato il braccio del 
Signore? È cresciuto come un virgulto davanti 
a lui e come una radice in terra arida. Non ha 
apparenza né bellezza per attirare i nostri 
sguardi, non splendore per poterci piacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei 
dolori che ben conosce il patire, come uno 
davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre 
sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi 
lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e 
umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre 
colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il 
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di 
lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore 
fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua 
bocca; era come agnello condotto al macello, 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e 
non aprì la sua bocca. Con oppressione e 
ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si 
affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato 
dalla terra dei viventi, per la colpa del mio 
popolo fu percosso a morte. Gli si diede 
sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo 
tumulo, sebbene non avesse commesso 
violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. 
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la 
luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto 
mio servo giustificherà molti, egli si addosserà 
le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, 

fils d’homme. Il étonnera de même une multi-
tude de nations ; devant lui les rois resteront 
bouche bée, car ils verront ce que, jamais, on ne 
leur avait dit, ils découvriront ce dont ils 
n’avaient jamais entendu parler. Qui aurait cru 
ce que nous avons entendu ? Le bras puissant 
du Seigneur, à qui s’est-il révélé ? Devant lui, le 
serviteur a poussé comme une plante chétive, 
une racine dans une terre aride ; il était sans 
apparence ni beauté qui attire nos regards, son 
aspect n’avait rien pour nous plaire. Méprisé, 
abandonné des hommes, homme de douleurs, 
familier de la souffrance, il était pareil à celui 
devant qui on se voile la face ; et nous l’avons 
méprisé, compté pour rien. En fait, c’étaient 
nos souffrances qu’il portait, nos douleurs 
dont il était chargé. Et nous, nous pensions 
qu’il était frappé, meurtri par Dieu, humilié. 
Or, c’est à cause de nos révoltes qu’il a été 
transpercé, à cause de nos fautes qu’il a été 
broyé. Le châtiment qui nous donne la paix a 
pesé sur lui : par ses blessures, nous sommes 
guéris. Nous étions tous errants comme des 
brebis, chacun suivait son propre chemin. Mais 
le Seigneur a fait retomber sur lui nos fautes à 
nous tous. Maltraité, il s’humilie, il n’ouvre pas 
la bouche : comme un agneau conduit à 
l’abattoir, comme une brebis muette devant les 
tondeurs, il n’ouvre pas la bouche. Arrêté, puis 
jugé, il a été supprimé. Qui donc s’est inquiété 
de son sort ? Il a été retranché de la terre des 
vivants, frappé à mort pour les révoltes de son 
peuple. On a placé sa tombe avec les méchants, 
son tombeau avec les riches ; et pourtant il 
n’avait pas commis de violence, on ne trouvait 
pas de tromperie dans sa bouche. Broyé par la 
souffrance, il a plu au Seigneur. S’il remet sa 
vie en sacrifice de réparation, il verra une 
descendance, il prolongera ses jours : par lui, ce 
qui plaît au Seigneur réussira. Par suite de ses 
tourments, il verra la lumière, la connaissance 
le comblera. Le juste, mon serviteur, justifiera 
les multitudes, il se chargera de leurs fautes. 
C’est pourquoi, parmi les grands, je lui donne-
rai sa part, avec les puissants il partagera le bu-



perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed 
è stato annoverato fra gli empi, mentre egli 
portava il peccato di molti e intercedeva per i 
colpevoli». 
Parola di Dio. 

 

tin, car il s’est dépouillé lui-même jusqu’à la 
mort, et il a été compté avec les pécheurs, alors 
qu’il portait le péché des multitudes et qu’il 
intercédait pour les pécheurs. » 
Parole de Dieu. 

 
RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46.51; Gv 19, 30.34) 
 
Dense tenebre coprirono tutta la terra, 
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
«Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?». 
Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 
Ecco sùbito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 

 

RÉPONS 
(cf. Mt 27, 45-46.51; Jn 19, 30.34) 
 
Une dense obscurité se fit sur toute la terre 
pendant que les Juifs crucifiaient Jésus. 
Vers trois heures,  
Jésus cria d’une voix forte : 
« Mon Dieu, mon Dieu, 
pourquoi m’as-tu abandonné ? » 
Un des soldats 
avec sa lance lui perça le côté, 
après que Jésus, inclinant la tête, 
remit l’esprit. 
Et voilà qu’il y eut un grand tremblement de terre, 
le rideau du Sanctuaire se déchira, 
et la terre trembla. 
après que Jésus, inclinant la tête, 
remit l’esprit. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (27, 1-56) 
 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e 
gli anziani del popolo tennero consiglio 
contro Gesù per farlo morire. Poi lo misero 
in catene, lo condussero via e lo 
consegnarono al governatore Pilato. Allora 
Giuda – colui che lo tradì –, vedendo che 
Gesù era stato condannato, preso dal 
rimorso, riportò le trenta monete d'argento 
ai capi dei sacerdoti e agli anziani, dicendo: 
«Ho peccato, perché ho tradito sangue 
innocente». Ma quelli dissero: «A noi che 
importa? Pensaci tu!». Egli allora, gettate le 
monete d'argento nel tempio, si allontanò e 
andò a impiccarsi. I capi dei sacerdoti, 

LA PASSION DE NOTRE SEIGNEUR 
JÉSUS CHRIST SELON SAINT MATTHIEU 
La Passion de notre Seigneur Jésus Christ selon 
saint Matthieu (27, 1-56) 
 
Le matin venu, tous les grands prêtres et les 
anciens du peuple tinrent conseil contre Jésus 
pour le faire mettre à mort. Après l’avoir ligoté, 
ils l’emmenèrent et le livrèrent à Pilate, le 
gouverneur. Alors, en voyant que Jésus était 
condamné, Judas, qui l’avait livré, fut pris de 
remords ; il rendit les trente pièces d’argent aux 
grands prêtres et aux anciens. Il leur dit : « J’ai 
péché en livrant à la mort un innocent. » Ils 
répliquèrent : « Que nous importe ? Cela te 
regarde ! » Jetant alors les pièces d’argent dans le 
Temple, il se retira et alla se pendre. Les grands 
prêtres ramassèrent l’argent et dirent : « Il n’est 
pas permis de le verser dans le trésor, puisque 



raccolte le monete, dissero: «Non è lecito 
metterle nel tesoro, perché sono prezzo di 
sangue». Tenuto consiglio, comprarono con 
esse il «Campo del vasaio» per la sepoltura 
degli stranieri. Perciò quel campo fu 
chiamato «Campo di sangue» fino al giorno 
d'oggi. Allora si compì quanto era stato detto 
per mezzo del profeta Geremia: «E presero 
trenta monete d'argento, il prezzo di colui 
che a tal prezzo fu valutato dai figli d'Israele, 
e le diedero per il campo del vasaio, come mi 
aveva ordinato il Signore». Gesù intanto 
comparve davanti al governatore, e il 
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il 
re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E 
mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo 
accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante testimonianze 
portano contro di te?». Ma non gli rispose 
neanche una parola, tanto che il governatore 
rimase assai stupito. A ogni festa, il 
governatore era solito rimettere in libertà per 
la folla un carcerato, a loro scelta. In quel 
momento avevano un carcerato famoso, di 
nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che 
glielo avevano consegnato per invidia. Mentre 
egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel 
giusto, perché oggi, in sogno, sono stata 
molto turbata per causa sua». Ma i capi dei 
sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a 
chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora 
il governatore domandò loro: «Di questi due, 
chi volete che io rimetta in libertà per voi?». 
Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro 
Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia 
crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia 
crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva 
nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese 
dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, 

c’est le prix du sang. » Après avoir tenu conseil, 
ils achetèrent avec cette somme le champ du 
potier pour y enterrer les étrangers. Voilà 
pourquoi ce champ est appelé jusqu’à ce jour le 
Champ-du-Sang. Alors fut accomplie la parole 
prononcée par le prophète Jérémie : « Ils 
ramassèrent les trente pièces d’argent, le prix de 
celui qui fut mis à prix, le prix fixé par les fils 
d’Israël, et ils les donnèrent pour le champ du 
potier, comme le Seigneur me l’avait ordonné. » 
On fit comparaître Jésus devant Pilate, le 
gouverneur, qui l’interrogea : « Es-tu le roi des 
Juifs ? » Jésus déclara : « C’est toi-même qui le 
dis. » Mais, tandis que les grands prêtres et les 
anciens l’accusaient, il ne répondit rien. Alors 
Pilate lui dit : « Tu n’entends pas tous les 
témoignages portés contre toi ? » Mais Jésus ne 
lui répondit plus un mot, si bien que le 
gouverneur fut très étonné. Or, à chaque fête, 
celui-ci avait coutume de relâcher un prisonnier, 
celui que la foule demandait. Il y avait alors un 
prisonnier bien connu, nommé Barabbas. Les 
foules s’étant donc rassemblées, Pilate leur dit : 
« Qui voulez-vous que je vous relâche : 
Barabbas ? ou Jésus, appelé le Christ ? » Il savait 
en effet que c’était par jalousie qu’on avait livré 
Jésus. Tandis qu’il siégeait au tribunal, sa femme 
lui fit dire : « Ne te mêle pas de l’affaire de ce 
juste, car aujourd’hui j’ai beaucoup souffert en 
songe à cause de lui. » Les grands prêtres et les 
anciens poussèrent les foules à réclamer 
Barabbas et à faire périr Jésus. Le gouverneur 
reprit : « Lequel des deux voulez-vous que je 
vous relâche ? » Ils répondirent : « Barabbas ! » 
Pilate leur dit : « Que ferai-je donc de Jésus 
appelé le Christ ? » Ils répondirent tous : « Qu’il 
soit crucifié ! » Pilate demanda : « Quel mal a-t-
il donc fait ? » Ils criaient encore plus fort : 
« Qu’il soit crucifié ! » Pilate, voyant que ses 
efforts ne servaient à rien, sinon à augmenter le 
tumulte, prit de l’eau et se lava les mains devant 
la foule, en disant : « Je suis innocent du sang de 
cet homme : cela vous regarde ! » Tout le peuple 
répondit : « Son sang, qu’il soit sur nous et sur 
nos enfants ! » Alors, il leur relâcha Barabbas ; 



dicendo: «Non sono responsabile di questo 
sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo 
rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui 
nostri figli». Allora rimise in libertà per loro 
Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare 
un mantello scarlatto, intrecciarono una 
corona di spine, gliela posero sul capo e gli 
misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: 
«Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, 
gli tolsero di mano la canna e lo 
percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 
Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
portare la sua croce. Giunti al luogo detto 
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», 
gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo 
averlo crocifisso, «si divisero le sue vesti, 
tirandole a sorte». Poi, seduti, gli facevano la 
guardia. Al di sopra del suo capo posero il 
motivo scritto della sua condanna: «Costui è 
Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero 
crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo 
insultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
«Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo 
ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di 
Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi 
dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, 
facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato 
altri e non può salvare se stesso! È il re 
d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo 
in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, 
se gli vuol bene. Ha detto infatti: "Sono 
Figlio di Dio"!». Anche i ladroni crocifissi 
con lui lo insultavano allo stesso modo. A 
mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, 
fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, 

quant à Jésus, il le fit flageller, et il le livra pour 
qu’il soit crucifié. Alors les soldats du 
gouverneur emmenèrent Jésus dans la salle du 
Prétoire et rassemblèrent autour de lui toute la 
garde. Ils lui enlevèrent ses vêtements et le 
couvrirent d’un manteau rouge. Puis, avec des 
épines, ils tressèrent une couronne, et la posèrent 
sur sa tête ; ils lui mirent un roseau dans la main 
droite et, pour se moquer de lui, ils 
s’agenouillaient devant lui en disant : « Salut, roi 
des Juifs ! » Et, après avoir craché sur lui, ils 
prirent le roseau, et ils le frappaient à la tête. 
Quand ils se furent bien moqués de lui, ils lui 
enlevèrent le manteau, lui remirent ses 
vêtements, et l’emmenèrent pour le crucifier. En 
sortant, ils trouvèrent un nommé Simon, 
originaire de Cyrène, et ils le réquisitionnèrent 
pour porter la croix de Jésus. Arrivés en un lieu 
dit Golgotha, c’est-à-dire : Lieu-du-Crâne (ou 
Calvaire), ils donnèrent à boire à Jésus du vin 
mêlé de fiel ; il en goûta, mais ne voulut pas 
boire. Après l’avoir crucifié, ils se partagèrent ses 
vêtements en tirant au sort ; et ils restaient là, 
assis, à le garder. Au-dessus de sa tête ils 
placèrent une inscription indiquant le motif de 
sa condamnation : « Celui-ci est Jésus, le roi des 
Juifs. » Alors on crucifia avec lui deux bandits, 
l’un à droite et l’autre à gauche. Les passants 
l’injuriaient en hochant la tête ; ils disaient : 
« Toi qui détruis le Sanctuaire et le rebâtis en 
trois jours, sauve-toi toi-même, si tu es Fils de 
Dieu, et descends de la croix ! » De même, les 
grands prêtres se moquaient de lui avec les 
scribes et les anciens, en disant : « Il en a sauvé 
d’autres, et il ne peut pas se sauver lui-même ! Il 
est roi d’Israël : qu’il descende maintenant de la 
croix, et nous croirons en lui ! Il a mis sa 
confiance en Dieu. Que Dieu le délivre 
maintenant, s’il l’aime ! Car il a dit : 'Je suis Fils 
de Dieu.' » Les bandits crucifiés avec lui 
l’insultaient de la même manière. À partir de la 
sixième heure (c’est-à-dire : midi), l’obscurité se 
fit sur toute la terre jusqu’à la neuvième heure. 
Vers la neuvième heure, Jésus cria d’une voix 
forte : « Éli, Éli, lema sabactani ? », ce qui veut 



Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui 
chiama Elia». E subito uno di loro corse a 
prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran 
voce ed emise lo spirito. 
A questo punto tutti s’inginocchiano e si fa 
una pausa. 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 
da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 
spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti 
corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua 
risurrezione, entrarono nella città santa e 
apparvero a molti. Il centurione, e quelli che 
con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista 
del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: 
«Davvero costui era Figlio di Dio!».  
Vi erano là anche molte donne, che 
osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste 
c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli 
di Zebedeo. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 

 

dire : « Mon Dieu, mon Dieu, pourquoi m’as-tu 
abandonné ? » L’ayant entendu, quelques-uns de 
ceux qui étaient là disaient : « Le voilà qui 
appelle le prophète Élie ! » Aussitôt l’un d’eux 
courut prendre une éponge qu’il trempa dans 
une boisson vinaigrée ; il la mit au bout d’un 
roseau, et il lui donnait à boire. Les autres 
disaient : « Attends ! Nous verrons bien si Élie 
vient le sauver. » Mais Jésus, poussant de 
nouveau un grand cri, rendit l’esprit. 
Tous se mettent à genoux et l’on s’arrête un 
moment. 
Et voici que le rideau du Sanctuaire se déchira en 
deux, depuis le haut jusqu’en bas ; la terre trem-
bla et les rochers se fendirent. Les tombeaux 
s’ouvrirent ; les corps de nombreux saints qui 
étaient morts ressuscitèrent, et, sortant des tom-
beaux après la résurrection de Jésus, ils entrèrent 
dans la Ville sainte, et se montrèrent à un grand 
nombre de gens. À la vue du tremblement de 
terre et de ces événements, le centurion et ceux 
qui, avec lui, gardaient Jésus, furent saisis d’une 
grande crainte et dirent : « Vraiment, celui-ci 
était Fils de Dieu ! » Il y avait là de nombreuses 
femmes qui observaient de loin. Elles avaient 
suivi Jésus depuis la Galilée pour le servir. Parmi 
elles se trouvaient Marie Madeleine, Marie, mère 
de Jacques et de Joseph, et la mère des fils de 
Zébédée. 
On omet la conclusion Acclamons la Parole du 
Seigneur. 
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PRIMA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (49, 24-50, 10) 
 
Così dice il Signore Dio:  «Si può forse 
strappare la preda al forte? Oppure può un 
prigioniero sfuggire al tiranno? Eppure, dice 
il Signore: "Anche il prigioniero sarà 
strappato al forte, la preda sfuggirà al 
tiranno. Io avverserò i tuoi avversari, io 
salverò i tuoi figli. Farò mangiare le loro 
stesse carni ai tuoi oppressori, si 
ubriacheranno del proprio sangue come di 
mosto. Allora ogni uomo saprà che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe". Dice il Signore: 
"Dov'è il documento di ripudio di vostra 
madre, con cui l'ho scacciata? Oppure a 
quale dei miei creditori io vi ho venduti? 
Ecco, per le vostre iniquità siete stati venduti, 
per le vostre colpe è stata scacciata vostra 
madre. Per quale motivo non c'è nessuno, 
ora che sono venuto? Perché, ora che chiamo, 
nessuno risponde? È forse la mia mano 
troppo corta per riscattare oppure io non ho 
la forza per liberare? Ecco, con una minaccia 
prosciugo il mare, faccio dei fiumi un 
deserto. I loro pesci, per mancanza d'acqua, 
restano all'asciutto, muoiono di sete. Rivesto 
i cieli di oscurità, do loro un sacco per 
mantello". Il Signore Dio mi ha dato una 
lingua da discepolo, perché io sappia 
indirizzare una parola allo sfiduciato. Ogni 
mattina fa attento il mio orecchio perché io 
ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha 
aperto l'orecchio e io non ho opposto 
resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho 

ERSTE LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (49, 24-50, 10) 
 
So spricht Gott, der Herr: Wird einem Starken die 
Beute entrissen und kann der Gefangene eines 
Gerechten entkommen? So spricht der Herr: Auch 
einem Starken entreißt man den Gefangenen und 
einem Mächtigen entkommt seine Beute. Ich selbst 
will mit deinem Gegner streiten, ich selbst will 
deine Kinder retten. Deinen Unterdrückern gebe 
ich ihr eigenes Fleisch zu essen, sie sollen sich an 
ihrem Blut berauschen wie an Most. Dann wird 
alles Fleisch erkennen, dass ich, der Herr, dein 
Retter bin und ich, der Starke Jakobs, dein Erlöser. 
So spricht der Herr: Wo ist denn die 
Scheidungsurkunde, mit der ich eure Mutter 
fortgeschickt hätte? Wo ist mein Gläubiger, dem 
ich euch verkauft hätte? Siehe, wegen eurer 
Verschuldungen wurdet ihr verkauft, wegen eurer 
Verfehlungen wurde eure Mutter fortgeschickt. 
Warum war niemand da, als ich kam, warum gab 
niemand Antwort, als ich rief? Ist meine Hand 
denn zu schwach, um zu befreien, fehlt mir die 
Kraft, um zu retten? Seht, durch meine Drohung 
trockne ich das Meer aus. Ich mache Flüsse zur 
Wüste, sodass ihre Fische verfaulen aus Mangel an 
Wasser und sterben vor Durst. Ich kleide den 
Himmel in Schwarz und bedecke ihn mit einem 
Trauergewand. Gott, der Herr, gab mir die Zunge 
von Schülern, damit ich verstehe, die Müden zu 
stärken durch ein aufmunterndes Wort. Jeden 
Morgen weckt er mein Ohr, damit ich höre, wie 
Schüler hören. Gott, der Herr, hat mir das Ohr 
geöffnet. Ich aber wehrte mich nicht und wich 
nicht zurück. Ich hielt meinen Rücken denen hin, 
die mich schlugen, und meine Wange denen, die 



presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo 
non resto svergognato, per questo rendo la 
mia faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso. È vicino chi mi rende 
giustizia: chi oserà venire a contesa con me? 
Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a 
me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi 
dichiarerà colpevole? Ecco, come una veste si 
logorano tutti, la tignola li divora. Chi tra voi 
teme il Signore, ascolti la voce del suo servo! 
Colui che cammina nelle tenebre, senza avere 
luce, confidi nel nome del Signore, si affidi al 
suo Dio». 
Parola di Dio. 

 

mir den Bart ausrissen. Mein Gesicht verbarg ich 
nicht vor Schmähungen und Speichel. Und Gott, 
der Herr, wird mir helfen; darum werde ich nicht 
in Schande enden. Deshalb mache ich mein 
Gesicht hart wie einen Kiesel; ich weiß, dass ich 
nicht in Schande gerate. Er, der mich freispricht, 
ist nahe. Wer will mit mir streiten? Lasst uns 
zusammen vortreten! Wer ist mein Gegner im 
Rechtsstreit? Er trete zu mir heran. Siehe, Gott, der 
Herr, wird mir helfen. Wer kann mich für schuldig 
erklären? Siehe, sie alle zerfallen wie ein Gewand, 
das die Motten zerfressen. Wer von euch den 
Herrn fürchtet, der höre auf die Stimme seines 
Knechtes. Wer im Dunkel lebt und wem kein Licht 
leuchtet, der vertraue auf den Namen des Herrn 
und verlasse sich auf seinen Gott. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
SALMELLO 
(cfr. Salmo 21, 17c-20.23-24b) 
 
Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 
 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe. 

 

PSALMELLUS 
(vgl. Ps 21, 17c-20.23-24b) 
 
Sie haben mir Hände und Füße durchbohrt. 
Ich kann all meine Knochen zählen. 
 
Sie gaffen und starren mich an. 
Sie verteilen unter sich meine Kleider 
und werfen das Los um mein Gewand. 
 
Du aber, Herr, halte dich nicht fern! 
Du, meine Stärke, eile mir zu Hilfe! 
 
Ich will deinen Namen meinen Brüdern verkünden, 
inmitten der Versammlung dich loben. 
 
Die ihr den Herrn fürchtet, lobt ihn; 
all ihr Nachkommen Jakobs, rühmt ihn. 

 
SECONDA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo 
avrà successo, sarà onorato, esaltato e 
innalzato grandemente. Come molti si 
stupirono di lui – tanto era sfigurato per 
essere d'uomo il suo aspetto e diversa la sua 

ZWEITE LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (52, 13-53, 12) 
 
So spricht Gott, der Herr: Siehe, mein Knecht 
wird Erfolg haben, er wird sich erheben und erha-
ben und sehr hoch sein. Wie sich viele über dich 
entsetzt haben – so entstellt sah er aus, nicht 
mehr wie ein Mensch, seine Gestalt war nicht 



forma da quella dei figli dell'uomo –, così si 
meraviglieranno di lui molte nazioni; i re 
davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. 
Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A 
chi sarebbe stato manifestato il braccio del 
Signore? È cresciuto come un virgulto 
davanti a lui e come una radice in terra arida. 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i 
nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la 
faccia; era disprezzato e non ne avevamo 
alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle 
nostre sofferenze, si è addossato i nostri 
dolori; e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. Egli è stato 
trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le 
nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si 
è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi 
siamo stati guariti. Noi tutti eravamo 
sperduti come un gregge, ognuno di noi 
seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere 
su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si 
lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era 
come agnello condotto al macello, come 
pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non 
aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta 
sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per 
la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra 
dei viventi, per la colpa del mio popolo fu 
percosso a morte. Gli si diede sepoltura con 
gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, 
sebbene non avesse commesso violenza né vi 
fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore 
è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando 
offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà 
la luce e si sazierà della sua conoscenza; il 
giusto mio servo giustificherà molti, egli si 
addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò 

mehr die eines Menschen –, so wird er viele 
Nationen entsühnen, Könige schließen vor ihm 
ihren Mund. Denn was man ihnen noch nie er-
zählt hat, das sehen sie nun; was sie niemals hör-
ten, das erfahren sie jetzt. Wer hat geglaubt, was 
wir gehört haben? Der Arm des Herrn – wem 
wurde er offenbar? Vor seinen Augen wuchs er 
auf wie ein junger Spross, wie ein Wurzeltrieb aus 
trockenem Boden. Er hatte keine schöne und edle 
Gestalt, sodass wir ihn anschauen mochten. Er 
sah nicht so aus, dass wir Gefallen fanden an ihm. 
Er wurde verachtet und von den Menschen 
gemieden, ein Mann voller Schmerzen, mit 
Krankheit vertraut. Wie einer, vor dem man das 
Gesicht verhüllt, war er verachtet; wir schätzten 
ihn nicht. Aber er hat unsere Krankheit getragen 
und unsere Schmerzen auf sich geladen. Wir 
meinten, er sei von Gott geschlagen, von ihm 
getroffen und gebeugt. Doch er wurde durch-
bohrt wegen unserer Vergehen, wegen unserer 
Sünden zermalmt. Zu unserem Heil lag die 
Züchtigung auf ihm, durch seine Wunden sind 
wir geheilt. Wir hatten uns alle verirrt wie Schafe, 
jeder ging für sich seinen Weg. Doch der Herr 
ließ auf ihn treffen die Schuld von uns allen. Er 
wurde bedrängt und misshandelt, aber er tat sei-
nen Mund nicht auf. Wie ein Lamm, das man 
zum Schlachten führt, und wie ein Schaf vor sei-
nen Scherern verstummt, so tat auch er seinen 
Mund nicht auf. Durch Haft und Gericht wurde 
er dahingerafft, doch wen kümmerte sein Ge-
schick? Er wurde vom Land der Lebenden abge-
schnitten und wegen der Vergehen meines Volkes 
zu Tode getroffen. Bei den Frevlern gab man ihm 
sein Grab und bei den Reichen seine Ruhestätte, 
obwohl er kein Unrecht getan hat und kein 
trügerisches Wort in seinem Mund war. Doch der 
Herr hat Gefallen an dem von Krankheit 
Zermalmten. Wenn du, Gott, sein Leben als 
Schuldopfer einsetzt, wird er Nachkommen se-
hen und lange leben. Was dem Herrn gefällt, wird 
durch seine Hand gelingen. Nachdem er vieles 
ertrug, erblickt er das Licht. Er sättigt sich an Er-
kenntnis. Mein Knecht, der gerechte, macht die 
Vielen gerecht; er lädt ihre Schuld auf sich. Des-



in premio le moltitudini, dei potenti egli farà 
bottino, perché ha spogliato se stesso fino 
alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, 
mentre egli portava il peccato di molti e 
intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 

 

halb gebe ich ihm Anteil unter den Großen und 
mit Mächtigen teilt er die Beute, weil er sein Le-
ben dem Tod preisgab und sich unter die 
Abtrünnigen rechnen ließ. Er hob die Sünden der 
Vielen auf und trat für die Abtrünnigen ein. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46.51; Gv 19, 30.34) 
 
Dense tenebre  
coprirono tutta la terra, 
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
«Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?». 
Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 
Ecco sùbito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 

 

RESPONSORIUM 
(vgl. Mt 27, 45-46.51; Joh 19, 30.34) 
 
Während die Juden Jesus kreuzigten, 
herrschte eine dichte Finsternis  
über dem ganzen Land. 
Um die neunte Stunde  
schrie Jesus mit lauter Stimme: 
Mein Gott, mein Gott, 
warum hast du mich verlassen? 
Einer der Soldaten 
stieß mit der Lanze in seine Seite, 
nachdem er das Haupt neigte 
und seinen Geist aufgab. 
Und sofort war ein großes Erdbeben. 
Der Vorhang im Tempel riss, 
und die Erde bebte, 
nachdem er das Haupt neigte 
und seinen Geist aufgab. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (27, 1-56) 
 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e 
gli anziani del popolo tennero consiglio 
contro Gesù per farlo morire. Poi lo misero 
in catene, lo condussero via e lo 
consegnarono al governatore Pilato. Allora 
Giuda – colui che lo tradì –, vedendo che 
Gesù era stato condannato, preso dal 
rimorso, riportò le trenta monete d'argento 
ai capi dei sacerdoti e agli anziani, dicendo: 
«Ho peccato, perché ho tradito sangue 
innocente». Ma quelli dissero: «A noi che 
importa? Pensaci tu!». Egli allora, gettate le 

DAS LEIDEN UNSERES HERRN JESUS 
CHRISTUS NACH MATTHÄUS 
Das Leiden unseres Herrn Jesus Christus nach 
Matthäus (27, 1-56) 
 
Als es Morgen wurde, fassten die Hohepriester und 
die Ältesten des Volkes gemeinsam den Beschluss, 
Jesus hinrichten zu lassen. Sie ließen ihn fesseln 
und abführen und lieferten ihn dem Statthalter 
Pilatus aus. Als nun Judas, der ihn ausgeliefert 
hatte, sah, dass Jesus verurteilt war, reute ihn seine 
Tat. Er brachte den Hohepriestern und den Ältes-
ten die dreißig Silberstücke zurück und sagte: Ich 
habe gesündigt, ich habe unschuldiges Blut 
ausgeliefert. Sie antworteten: Was geht das uns an? 
Das ist deine Sache. Da warf er die Silberstücke in 
den Tempel; dann ging er weg und erhängte sich. 



monete d'argento nel tempio, si allontanò e 
andò a impiccarsi. I capi dei sacerdoti, 
raccolte le monete, dissero: «Non è lecito 
metterle nel tesoro, perché sono prezzo di 
sangue». Tenuto consiglio, comprarono con 
esse il «Campo del vasaio» per la sepoltura 
degli stranieri. Perciò quel campo fu 
chiamato «Campo di sangue» fino al giorno 
d'oggi. Allora si compì quanto era stato detto 
per mezzo del profeta Geremia: «E presero 
trenta monete d'argento, il prezzo di colui 
che a tal prezzo fu valutato dai figli d'Israele, 
e le diedero per il campo del vasaio, come mi 
aveva ordinato il Signore». Gesù intanto 
comparve davanti al governatore, e il 
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il 
re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E 
mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo 
accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante testimonianze 
portano contro di te?». Ma non gli rispose 
neanche una parola, tanto che il governatore 
rimase assai stupito. A ogni festa, il 
governatore era solito rimettere in libertà per 
la folla un carcerato, a loro scelta. In quel 
momento avevano un carcerato famoso, di 
nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che 
glielo avevano consegnato per invidia. Mentre 
egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel 
giusto, perché oggi, in sogno, sono stata 
molto turbata per causa sua». Ma i capi dei 
sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a 
chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora 
il governatore domandò loro: «Di questi due, 
chi volete che io rimetta in libertà per voi?». 
Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro 
Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia 
crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia 
crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva 

Die Hohepriester nahmen die Silberstücke und 
sagten: Man darf das Geld nicht in den Tempel-
schatz tun; denn es klebt Blut daran. Und sie be-
schlossen, von dem Geld den Töpferacker zu kau-
fen als Begräbnisplatz für die Fremden. Deshalb 
heißt dieser Acker bis heute Blutacker. So erfüllte 
sich, was durch den Propheten Jeremia gesagt wor-
den ist: Sie nahmen die dreißig Silberstücke – das 
ist der Preis, den er den Israeliten wert war – und 
kauften für das Geld den Töpferacker, wie mir der 
Herr befohlen hatte. Als Jesus vor dem Statthalter 
stand, fragte ihn dieser: Bist du der König der Ju-
den? Jesus antwortete: Du sagst es. Als aber die 
Hohepriester und die Ältesten ihn anklagten, gab 
er keine Antwort. Da sagte Pilatus zu ihm: Hörst 
du nicht, was sie dir alles vorwerfen? Er aber 
antwortete ihm auf keine einzige Frage, sodass der 
Statthalter sehr verwundert war. Jeweils zum Fest 
pflegte der Statthalter einen Gefangenen freizulas-
sen, den das Volk verlangte. Damals war gerade ein 
berüchtigter Mann namens Jesus Barabbas im Ge-
fängnis. Pilatus fragte nun die Menge, die zusam-
mengekommen war: Was wollt ihr? Wen soll ich 
freilassen, Jesus Barabbas oder Jesus, den man den 
Christus nennt? Er wusste nämlich, dass man Jesus 
nur aus Neid an ihn ausgeliefert hatte. Während 
Pilatus auf dem Richterstuhl saß, sandte seine Frau 
zu ihm und ließ ihm sagen: Habe du nichts zu 
schaffen mit jenem Gerechten! Ich habe heute 
seinetwegen im Traum viel gelitten. Inzwischen 
überredeten die Hohepriester und die Ältesten die 
Menge, die Freilassung des Barabbas zu fordern, 
Jesus aber hinrichten zu lassen. Der Statthalter 
fragte sie: Wen von beiden soll ich freilassen? Sie 
riefen: Barabbas! Pilatus sagte zu ihnen: Was soll 
ich dann mit Jesus tun, den man den Christus 
nennt? Da antworteten sie alle: Ans Kreuz mit 
ihm! Er erwiderte: Was für ein Verbrechen hat er 
denn begangen? Sie aber schrien noch lauter: Ans 
Kreuz mit ihm! Als Pilatus sah, dass er nichts er-
reichte, sondern dass der Tumult immer größer 
wurde, ließ er Wasser bringen, wusch sich vor allen 
Leuten die Hände und sagte: Ich bin unschuldig 
am Blut dieses Menschen. Das ist eure Sache! Da 
rief das ganze Volk: Sein Blut – über uns und un-



nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese 
dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, 
dicendo: «Non sono responsabile di questo 
sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo 
rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui 
nostri figli». Allora rimise in libertà per loro 
Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare 
un mantello scarlatto, intrecciarono una 
corona di spine, gliela posero sul capo e gli 
misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: 
«Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, 
gli tolsero di mano la canna e lo 
percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 
Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
portare la sua croce. Giunti al luogo detto 
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», 
gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo 
averlo crocifisso, «si divisero le sue vesti, 
tirandole a sorte». Poi, seduti, gli facevano la 
guardia. Al di sopra del suo capo posero il 
motivo scritto della sua condanna: «Costui è 
Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero 
crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo 
insultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
«Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo 
ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di 
Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi 
dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, 
facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato 
altri e non può salvare se stesso! È il re 
d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo 
in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, 
se gli vuol bene. Ha detto infatti: "Sono 
Figlio di Dio"!». Anche i ladroni crocifissi 
con lui lo insultavano allo stesso modo. A 

sere Kinder! Darauf ließ er Barabbas frei, Jesus 
aber ließ er geißeln und lieferte ihn aus zur Kreuzi-
gung. Da nahmen die Soldaten des Statthalters Je-
sus, führten ihn in das Prätorium und versammel-
ten die ganze Kohorte um ihn. Sie zogen ihn aus 
und legten ihm einen purpurroten Mantel um. 
Dann flochten sie einen Kranz aus Dornen; den 
setzten sie ihm auf das Haupt und gaben ihm ei-
nen Stock in die rechte Hand. Sie fielen vor ihm 
auf die Knie und verhöhnten ihn, indem sie riefen: 
Sei gegrüßt, König der Juden! Und sie spuckten 
ihn an, nahmen ihm den Stock wieder weg und 
schlugen damit auf seinen Kopf. Nachdem sie so 
ihren Spott mit ihm getrieben hatten, nahmen sie 
ihm den Mantel ab und zogen ihm seine eigenen 
Kleider wieder an. Dann führten sie Jesus hinaus, 
um ihn zu kreuzigen. Auf dem Weg trafen sie ei-
nen Mann aus Kyrene namens Simon; ihn zwan-
gen sie, sein Kreuz zu tragen. So kamen sie an den 
Ort, der Golgota genannt wird, das heißt Schädel-
höhe. Und sie gaben ihm Wein zu trinken, der mit 
Galle vermischt war; als er aber davon gekostet 
hatte, wollte er ihn nicht trinken. Nachdem sie ihn 
gekreuzigt hatten, verteilten sie seine Kleider, in-
dem sie das Los über sie warfen. Dann setzten sie 
sich nieder und bewachten ihn dort. Über seinem 
Kopf hatten sie eine Aufschrift angebracht, die 
seine Schuld angab: Das ist Jesus, der König der 
Juden. Zusammen mit ihm wurden zwei Räuber 
gekreuzigt, der eine rechts von ihm, der andere 
links. Die Leute, die vorbeikamen, verhöhnten ihn, 
schüttelten den Kopf und riefen: Du willst den 
Tempel niederreißen und in drei Tagen wieder 
aufbauen? Wenn du Gottes Sohn bist, rette dich 
selbst und steig herab vom Kreuz! Ebenso 
verhöhnten ihn auch die Hohepriester, die 
Schriftgelehrten und die Ältesten und sagten: An-
dere hat er gerettet, sich selbst kann er nicht retten. 
Er ist doch der König von Israel! Er soll jetzt vom 
Kreuz herabsteigen, dann werden wir an ihn glau-
ben. Er hat auf Gott vertraut, der soll ihn jetzt ret-
ten, wenn er an ihm Gefallen hat; er hat doch ge-
sagt: Ich bin Gottes Sohn. Ebenso beschimpften 
ihn die beiden Räuber, die mit ihm zusammen ge-
kreuzigt wurden. Von der sechsten Stunde an war 



mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, 
fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, 
Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui 
chiama Elia». E subito uno di loro corse a 
prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran 
voce ed emise lo spirito. 
A questo punto tutti s’inginocchiano e si fa 
una pausa. 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 
da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 
spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi 
di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 
quello che succedeva, furono presi da grande 
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio 
di Dio!». Vi erano là anche molte donne, che 
osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste 
c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 
Zebedeo. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Finsternis über dem ganzen Land bis zur neunten 
Stunde. Um die neunte Stunde schrie Jesus mit 
lauter Stimme: Eli, Eli, lema sabachtani?, das heißt: 
Mein Gott, mein Gott, warum hast du mich verlas-
sen? Einige von denen, die dabeistanden und es 
hörten, sagten: Er ruft nach Elija. Sogleich lief ei-
ner von ihnen hin, tauchte einen Schwamm in Es-
sig, steckte ihn auf ein Rohr und gab Jesus zu trin-
ken. Die anderen aber sagten: Lass, wir wollen se-
hen, ob Elija kommt und ihm hilft. Jesus aber 
schrie noch einmal mit lauter Stimme. Dann 
hauchte er den Geist aus. 
Hier knien alle zu einer kurzen Gebetsstille 
nieder. 
Und siehe, der Vorhang riss im Tempel von oben 
bis unten entzwei. Die Erde bebte und die Felsen 
spalteten sich. Die Gräber öffneten sich und die 
Leiber vieler Heiligen, die entschlafen waren, 
wurden auferweckt. Nach der Auferstehung Jesu 
verließen sie ihre Gräber, kamen in die Heilige 
Stadt und erschienen vielen. Als der Hauptmann 
und die Männer, die mit ihm zusammen Jesus 
bewachten, das Erdbeben bemerkten und sahen, 
was geschah, erschraken sie sehr und sagten: 
Wahrhaftig, Gottes Sohn war dieser! Auch viele 
Frauen waren dort und sahen von Weitem zu; sie 
waren Jesus von Galiläa aus nachgefolgt und 
hatten ihm gedient. Zu ihnen gehörten Maria aus 
Magdala, Maria, die Mutter des Jakobus und des 
Josef, und die Mutter der Söhne des Zebedäus. 
Der Schluss Wort unseres Herrn Jesus Christus 
entfällt. 
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VENERDÌ SANTO 
Celebrazione della Passione del Signore 
VIERNES SANTO 
Celebración de la Pasión del Señor 

Rito ambrosiano 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

PRIMA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (49, 24-50, 10) 
 
Così dice il Signore Dio:  «Si può forse strap-
pare la preda al forte? Oppure può un prigio-
niero sfuggire al tiranno? Eppure, dice il Si-
gnore: "Anche il prigioniero sarà strappato al 
forte, la preda sfuggirà al tiranno. Io avverserò 
i tuoi avversari, io salverò i tuoi figli. Farò 
mangiare le loro stesse carni ai tuoi oppressori, 
si ubriacheranno del proprio sangue come di 
mosto. Allora ogni uomo saprà che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe". Dice il Signore: "Dov'è 
il documento di ripudio di vostra madre, con 
cui l'ho scacciata? Oppure a quale dei miei 
creditori io vi ho venduti? Ecco, per le vostre 
iniquità siete stati venduti, per le vostre colpe è 
stata scacciata vostra madre. Per quale motivo 
non c'è nessuno, ora che sono venuto? Perché, 
ora che chiamo, nessuno risponde? È forse la 
mia mano troppo corta per riscattare oppure io 
non ho la forza per liberare? Ecco, con una mi-
naccia prosciugo il mare, faccio dei fiumi un 
deserto. I loro pesci, per mancanza d'acqua, 
restano all'asciutto, muoiono di sete. Rivesto i 
cieli di oscurità, do loro un sacco per man-
tello". Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 
discepolo, perché io sappia indirizzare una pa-
rola allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il 
mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non 
ho opposto resistenza, non mi sono tirato 
indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagella-
tori, le mie guance a coloro che mi strappavano 
la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e 

PRIMERA LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (49, 24-50, 10) 
 
Así dice el Señor Dios: «¿Se le puede quitar 
la presa a un soldado, se le escapa su 
prisionero al vencedor? Pues esto dice el 
Señor: "Aunque quiten el prisionero a un 
soldado y se escape la presa al vencedor, yo 
mismo defenderé tu causa, yo mismo salvaré 
a tus hijos. Tus opresores comerán su propia 
carne, se embriagarán de su sangre como de 
vino; y todos sabrán que yo soy el Señor, tu 
salvador, y que tu libertador es el Héroe de 
Jacob." Esto dice el Señor: "¿Dónde está el 
acta de repudio con que despedí a vuestra 
madre? ¿O a cuál de mis acreedores os he 
vendido? Mirad, por vuestras culpas fuisteis 
vendidos, por vuestros crímenes fue 
repudiada vuestra madre. ¿Por qué, cuando 
yo vine, no había nadie, y nadie respondió 
cuando llamé? ¿Tan corto es mi brazo que no 
puede liberaros? ¿No tengo yo poder para 
salvaros? Pues con una amenaza seco el mar y 
convierto los ríos en desierto. Los peces 
apestan por falta de agua y mueren de sed. 
Yo visto de luto el cielo, lo cubro de sayal." 
El Señor Dios me ha dado una lengua de 
discípulo; para saber decir al abatido una 
palabra de aliento. Cada mañana me espabila 
el oído, para que escuche como los 
discípulos. El Señor Dios me abrió el oído; yo 
no resistí ni me eché atrás. Ofrecí la espalda a 
los que me golpeaban, las mejillas a los que 
mesaban mi barba; no escondí el rostro ante 
ultrajes y salivazos. El Señor Dios me ayuda, 
por eso no sentía los ultrajes; por eso 



agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo 
non resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi 
oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Si-
gnore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpe-
vole? Ecco, come una veste si logorano tutti, la 
tignola li divora. Chi tra voi teme il Signore, 
ascolti la voce del suo servo! Colui che cam-
mina nelle tenebre, senza avere luce, confidi 
nel nome del Signore, si affidi al suo Dio». 
Parola di Dio. 
 

 

endurecí el rostro como pedernal, sabiendo 
que no quedaría defraudado. Mi defensor 
está cerca, ¿quién pleiteará contra mí? 
Comparezcamos juntos, ¿quién me acusará? 
Que se acerque. Mirad, el Señor Dios  
me ayuda, ¿quién me condenará? Mirad, 
todos se consumen como un vestido, los roe 
la polilla. Quien de vosotros teme al Señor y 
escucha la voz de su siervo, aunque camine 
en tinieblas, sin ninguna claridad, que confíe 
en el nombre del Señor, que se apoye en su 
Dios.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMELLO 
(cfr. Salmo 21, 17c-20.23-24b) 
 
Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 
 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe. 
 

 

PSALMELLO 
(cf. Sal 21, 17c-20.23-24b) 
 
Me taladran las manos y los pies, 
puedo contar mis huesos. 
 
Ellos me miran triunfantes, 
se reparten mi ropa, 
echan a suerte mi túnica. 
 
Pero tú, Señor, no te quedes lejos; 
fuerza mía, ven corriendo a ayudarme. 
 
Contaré tu fama a mis hermanos, 
en medio de la asamblea te alabaré. 
 
«Los que teméis al Señor, alabadlo; 
linaje de Jacob, glorificadlo.» 

 

SECONDA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà 
successo, sarà onorato, esaltato e innalzato 
grandemente. Come molti si stupirono di lui – 
tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo 
aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli 
dell'uomo –, così si meraviglieranno di lui 
molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno 

SEGUNDA LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (52, 13-53, 12) 
 
Así dice el Señor Dios: «Mirad, mi siervo 
tendrá éxito, subirá y crecerá mucho. 
Como muchos se espantaron de él porque 
desfigurado no parecía hombre, ni tenía 
aspecto humano, así asombrará a muchos 
pueblos, ante él los reyes cerrarán la boca, 
al ver algo inenarrable y comprender algo 



la bocca, poiché vedranno un fatto mai a essi 
raccontato e comprenderanno ciò che mai 
avevano udito. Chi avrebbe creduto al nostro 
annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il 
braccio del Signore? È cresciuto come un 
virgulto davanti a lui e come una radice in terra 
arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare 
i nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, come 
uno davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; e noi lo 
giudicavamo castigato, percosso da Dio e 
umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che 
ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue 
piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo 
sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva 
la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui 
l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò 
umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta 
di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di 
mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu 
eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del 
mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede 
sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo 
tumulo, sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al 
Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la 
luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto 
mio servo giustificherà molti, egli si addosserà 
le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché 
ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il 
peccato di molti e intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 

inaudito. ¿Quién creyó nuestro anuncio?; 
¿a quién se reveló el brazo del Señor? 
Creció en su presencia como brote, como 
raíz en tierra árida, sin figura, sin belleza. 
Lo vimos sin aspecto atrayente, 
despreciado y evitado de los hombres, 
como un hombre de dolores, 
acostumbrado a sufrimientos, ante el cual 
se ocultaban los rostros, despreciado y 
desestimado. Él soportó nuestros 
sufrimientos y aguantó nuestros dolores; 
nosotros lo estimamos leproso, herido de 
Dios y humillado; pero él fue traspasado 
por nuestras rebeliones, triturado por 
nuestros crímenes. Nuestro castigo 
saludable cayó sobre él, sus cicatrices nos 
curaron. Todos errábamos como ovejas, 
cada uno siguiendo su camino; y el Señor 
cargó sobre él todos nuestros crímenes. 
Maltratado, voluntariamente se humillaba 
y no abría la boca: como cordero llevado 
al matadero, como oveja ante el 
esquilador, enmudecía y no abría la boca. 
Sin defensa, sin justicia, se lo llevaron, 
¿quién se preocupará de su estirpe? Lo 
arrancaron de la tierra de los vivos, por 
los pecados de mi pueblo lo hirieron. Le 
dieron sepultura con los malvados y una 
tumba con los malhechores, aunque no 
había cometido crímenes ni hubo engaño 
en su boca. El Señor quiso triturarlo con 
el sufrimiento, y entregar su vida como 
expiación: verá su descendencia, 
prolongará sus años, lo que el Señor 
quiere prosperará por su mano. Por los 
trabajos de su alma verá la luz, el justo se 
saciará de conocimiento. Mi siervo 
justificará a muchos, porque cargó con 
los crímenes de ellos. Le daré una 
multitud como parte, y tendrá como 
despojo una muchedumbre. Porque 
expuso su vida a la muerte y fue contado 
entre los pecadores, él tomó el pecado de 
muchos e intercedió por los pecadores.» 
Palabra de Dios. 



RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46.51; Gv 19, 30.34) 
 
Dense tenebre coprirono tutta la terra, 
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
«Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?». 
Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 
Ecco sùbito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 

 

RESPONSORIO 
(cf. Mt 27, 45-46.51; Jn 19, 30.34) 
 
Densas tinieblas vinieron sobre toda la tierra, 
mientras que los Judíos crucificaban a Jesús. 
A la hora nona, 
Jesús gritó con voz potente: 
«Dios mío, Dios mío, 
¿por qué me has abandonado?». 
Uno de los soldados, 
con la lanza, le traspasó el costado, 
después que Jesús, inclinada la cabeza, 
entregó el espíritu. 
Enseguida hubo un terremoto, 
el velo del templo se rasgó, 
y la tierra tembló, 
después que Jesús, inclinada la cabeza, 
entregó el espíritu. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (27, 1-56) 
 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli 
anziani del popolo tennero consiglio contro 
Gesù per farlo morire. Poi lo misero in catene, 
lo condussero via e lo consegnarono al 
governatore Pilato. Allora Giuda – colui che lo 
tradì –, vedendo che Gesù era stato condan-
nato, preso dal rimorso, riportò le trenta mo-
nete d'argento ai capi dei sacerdoti e agli an-
ziani, dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito 
sangue innocente». Ma quelli dissero: «A noi 
che importa? Pensaci tu!». Egli allora, gettate 
le monete d'argento nel tempio, si allontanò e 
andò a impiccarsi. I capi dei sacerdoti, raccolte 
le monete, dissero: «Non è lecito metterle nel 
tesoro, perché sono prezzo di sangue». Tenuto 
consiglio, comprarono con esse il «Campo del 
vasaio» per la sepoltura degli stranieri. Perciò 
quel campo fu chiamato «Campo di sangue» 
fino al giorno d'oggi. Allora si compì quanto 
era stato detto per mezzo del profeta Geremia: 

PASIÓN DE NUESTRO SEÑOR 
JESUCRISTO SEGÚN SAN MATEO 
Pasión de nuestro Señor Jesucristo según san 
Mateo (27, 1-56) 
 
Al hacerse de día, todos los sumos sacerdotes y 
los ancianos del pueblo se reunieron para 
preparar la condena a muerte de Jesús. Y 
atándolo lo llevaron y lo entregaron a Pilato, el 
gobernador. Entonces Judas, el traidor, viendo 
que lo habían condenado, se arrepintió y 
devolvió las treinta monedas de plata a los 
sumos sacerdotes y ancianos diciendo: «He 
pecado, entregando sangre inocente.» Pero 
ellos dijeron: «¿A nosotros qué? ¡Allá tú!». Él, 
arrojando las monedas de plata en el templo, se 
marchó; y fue y se ahorcó. Los sacerdotes, 
recogiendo las monedas de plata, dijeron: «No 
es lícito echarlas en el arca de las ofrendas 
porque son precio de sangre.» Y, después de 
discutirlo, compraron con ellas el Campo del 
Alfarero para cementerio de forasteros. Por eso 
aquel campo se llama todavía «Campo de 
Sangre.» Así se cumplió lo dicho por medio del 
profeta Jeremías: «Y tomaron las treinta 



«E presero trenta monete d'argento, il prezzo 
di colui che a tal prezzo fu valutato dai figli 
d'Israele, e le diedero per il campo del vasaio, 
come mi aveva ordinato il Signore». Gesù in-
tanto comparve davanti al governatore, e il 
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re 
dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E 
mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo 
accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli 
disse: «Non senti quante testimonianze por-
tano contro di te?». Ma non gli rispose nean-
che una parola, tanto che il governatore rimase 
assai stupito. A ogni festa, il governatore era 
solito rimettere in libertà per la folla un carce-
rato, a loro scelta. In quel momento avevano 
un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, 
alla gente che si era radunata, Pilato disse: 
«Chi volete che io rimetta in libertà per voi: 
Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva 
bene infatti che glielo avevano consegnato per 
invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua 
moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare 
con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono 
stata molto turbata per causa sua». Ma i capi 
dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a 
chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il 
governatore domandò loro: «Di questi due, chi 
volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli 
risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma 
allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». 
Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: 
«Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano 
più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che 
non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumen-
tava, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti 
alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di 
questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il po-
polo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e 
sui nostri figli». Allora rimise in libertà per 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, 
lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un 
mantello scarlatto, intrecciarono una corona di 

monedas de plata, el precio de uno que fue 
tasado, según la tasa de los hijos de Israel, y 
pagaron con ellas el Campo del Alfarero, como 
me lo había ordenado el Señor.» Jesús fue 
llevado ante el gobernador, y el gobernador le 
preguntó: «¿Eres tú el rey de los judíos?». Jesús 
respondió: «Tú lo dices.» Y mientras lo 
acusaban los sumos sacerdotes y los ancianos 
no contestaba nada. Entonces Pilato le 
preguntó: «¿No oyes cuántos cargos presentan 
contra ti?». Como no contestaba a ninguna 
pregunta, el gobernador estaba muy extrañado. 
Por la fiesta, el gobernador solía liberar un 
preso, el que la gente quisiera. Tenía entonces 
un preso famoso, llamado Barrabás. Cuando la 
gente acudió, dijo Pilato: «¿A quién queréis 
que os suelte, a Barrabás o a Jesús, a quien 
llaman el Mesías?». Pues sabía que se lo habían 
entregado por envidia. Y mientras estaba 
sentado en el tribunal, su mujer le mandó a 
decir: «No te metas con ese justo porque esta 
noche he sufrido mucho soñando con él.» Pero 
los sumos sacerdotes y los ancianos 
convencieron a la gente para que pidieran la 
libertad de Barrabás y la muerte de Jesús. El 
gobernador preguntó: «¿A cuál de los dos 
queréis que os suelte?». Ellos dijeron: «A 
Barrabás». Pilato les preguntó: «¿Y qué hago 
con Jesús, llamado el Mesías?». Contestaron 
todos: «Sea crucificado.» Pilato insistió: 
«Pues, ¿qué mal ha hecho?». Pero ellos 
gritaban más fuerte: «¡Sea crucificado!». Al 
ver Pilato que todo era inútil y que, al 
contrario, se estaba formando un tumulto, 
tomó agua y se lavó las manos ante la gente, 
diciendo: «Soy inocente de esta sangre. ¡Allá 
vosotros!». Todo el pueblo contestó: «¡Caiga 
su sangre sobre nosotros y sobre nuestros 
hijos!». Entonces les soltó a Barrabás; y a Jesús, 
después de azotarlo, lo entregó para que lo 
crucificaran. Entonces los soldados del 
gobernador se llevaron a Jesús al pretorio y 
reunieron alrededor de él a toda la cohorte: lo 
desnudaron y le pusieron un manto de color 
púrpura y trenzando una corona de espinas se 



spine, gliela posero sul capo e gli misero una 
canna nella mano destra. Poi, inginocchian-
dosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei 
Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di 
mano la canna e lo percuotevano sul capo. 
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del man-
tello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condus-
sero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, 
incontrarono un uomo di Cirene, chiamato 
Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 
Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa 
«Luogo del cranio», gli diedero da bere vino 
mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non 
ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, «si divi-
sero le sue vesti, tirandole a sorte». Poi, seduti, 
gli facevano la guardia. Al di sopra del suo 
capo posero il motivo scritto della sua con-
danna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». In-
sieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno 
a destra e uno a sinistra. Quelli che passavano 
di lì lo insultavano, scuotendo il capo e di-
cendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre 
giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei 
Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così an-
che i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli an-
ziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha sal-
vato altri e non può salvare se stesso! È il re d'I-
sraele; scenda ora dalla croce e crederemo in 
lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli 
vuol bene. Ha detto infatti: "Sono Figlio di 
Dio"!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo 
insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno 
si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran 
voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbando-
nato?». Udendo questo, alcuni dei presenti 
dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno 
di loro corse a prendere una spugna, la in-
zuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava 
da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se 
viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò 
a gran voce ed emise lo spirito. 
A questo punto tutti s’inginocchiano e si fa 
una pausa. 

la ciñeron a la cabeza y le pusieron una caña en 
la mano derecha. Y doblando ante él la rodilla, 
se burlaban de él diciendo: «¡Salve, rey de los 
judíos!». Luego le escupían, le quitaban la 
caña y le golpeaban con ella la cabeza. Y 
terminada la burla, le quitaron el manto, le 
pusieron su ropa y lo llevaron a crucificar. Al 
salir, encontraron a un hombre de Cirene, 
llamado Simón, y lo forzaron a llevar su cruz. 
Cuando llegaron al lugar llamado Gólgota 
(que quiere decir lugar de «la Calavera»), le 
dieron a beber vino mezclado con hiel; él lo 
probó, pero no quiso beberlo. Después de 
crucificarlo, se repartieron su ropa echándola a 
suertes y luego se sentaron a custodiarlo. 
Encima de la cabeza colocaron un letrero con 
la acusación: «Este es Jesús, el rey de los 
judíos.» Crucificaron con él a dos bandidos, 
uno a la derecha y otro a la izquierda. Los que 
pasaban, lo injuriaban, y meneando la cabeza, 
decían: «Tú que destruyes el templo y lo 
reconstruyes en tres días, sálvate a ti mismo; si 
eres Hijo de Dios, baja de la cruz.» Igualmente 
los sumos sacerdotes con los escribas y los 
ancianos se burlaban también diciendo: «A 
otros ha salvado y él no se puede salvar. ¡Es el 
Rey de Israel!, que baje ahora de la cruz y le 
creeremos. Confió en Dios, que lo libre si es 
que lo ama, pues dijo: "Soy Hijo de Dios."» De 
la misma manera los bandidos que estaban 
crucificados con él lo insultaban. Desde la hora 
sexta hasta la hora nona vinieron tinieblas 
sobre toda la tierra. A la hora nona, Jesús gritó 
con voz potente: Elí, Elí, lemá sabaqtaní (es 
decir: «Dios mío, Dios mío, ¿por qué me has 
abandonado?»). Al oírlo algunos de los que 
estaban allí dijeron: «Está llamando a Elías.» 
Enseguida uno de ellos fue corriendo, cogió 
una esponja empapada en vinagre y, 
sujetándola en una caña, le dio de beber. Los 
demás decían: «Déjalo, a ver si viene Elías a 
salvarlo.» Jesús, gritando de nuevo con voz 
potente, exhaló el espíritu. 
Todos se arrodillan, y se hace una pausa. 
  



Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 
da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 
spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi 
di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 
quello che succedeva, furono presi da grande 
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio 
di Dio!». Vi erano là anche molte donne, che 
osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste 
c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 
Zebedeo. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Entonces el velo del templo se rasgó en dos de 
arriba abajo; la tierra tembló, las rocas se 
resquebrajaron, las tumbas se abrieron y 
muchos cuerpos de santos que habían muerto 
resucitaron y, saliendo de las tumbas después 
que él resucitó, entraron en la ciudad santa y se 
aparecieron a muchos. El centurión y sus 
hombres, que custodiaban a Jesús, al ver el 
terremoto y lo que pasaba, dijeron 
aterrorizados: «Verdaderamente este era Hijo 
de Dios.» Había allí muchas mujeres que 
miraban desde lejos, aquellas que habían 
seguido a Jesús desde Galilea para servirlo; 
entre ellas, María la Magdalena y María, la 
madre de Santiago y José, y la madre de los 
hijos de Zebedeo. 
Se omite la conclusión Palabra del Señor. 
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VENERDÌ SANTO 
Celebrazione della Passione del Signore 
SEXTA-FEIRA SANTA 
Celebração da Paixão do Senhor 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

PRIMA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (49, 24-50, 10) 
 
Così dice il Signore Dio: «Si può forse 
strappare la preda al forte? Oppure può un 
prigioniero sfuggire al tiranno? Eppure, dice 
il Signore: "Anche il prigioniero sarà 
strappato al forte, la preda sfuggirà al 
tiranno. Io avverserò i tuoi avversari, io 
salverò i tuoi figli. Farò mangiare le loro 
stesse carni ai tuoi oppressori, si 
ubriacheranno del proprio sangue come di 
mosto. Allora ogni uomo saprà che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe". Dice il Signore: 
"Dov'è il documento di ripudio di vostra 
madre, con cui l'ho scacciata? Oppure a 
quale dei miei creditori io vi ho venduti? 
Ecco, per le vostre iniquità siete stati venduti, 
per le vostre colpe è stata scacciata vostra 
madre. Per quale motivo non c'è nessuno, 
ora che sono venuto? Perché, ora che chiamo, 
nessuno risponde? È forse la mia mano 
troppo corta per riscattare oppure io non ho 
la forza per liberare? Ecco, con una minaccia 
prosciugo il mare, faccio dei fiumi un 
deserto. I loro pesci, per mancanza d'acqua, 
restano all'asciutto, muoiono di sete. Rivesto 
i cieli di oscurità, do loro un sacco per 
mantello". Il Signore Dio mi ha dato una 
lingua da discepolo, perché io sappia 
indirizzare una parola allo sfiduciato. Ogni 
mattina fa attento il mio orecchio perché io 
ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha 
aperto l'orecchio e io non ho opposto 
resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho 

PRIMEIRA LEITURA 
Leitura do profeta Isaías (49, 24-50,010) 
 
Assim diz o Senhor Deus: Pode alguém tirar de 
um valente o que ele agarrou? Ou livrar um 
prisioneiro da mão do tirano? Pois assim diz o 
Senhor: «O prisioneiro será tirado da mão do 
valente, e vai livrar-se do tirano o que foi 
agarrado. Pois eu vou condenar quem te quis 
acusar, e a teus filhos vou eu mesmo salvar. 
Farei teus inimigos comerem a própria carne, 
embriagarem-se com o próprio sangue como se 
fosse vinho novo. E todo o mundo ficará 
sabendo que eu sou o Senhor, o teu Salvador, o 
teu Libertador, o Herói de Jacó». Assim diz o 
Senhor: «Onde está a carta de repúdio, va 
prova de que eu abandonei a vossa mãe? Ou a 
qual dos meus credores eu vos teria vendido? 
Por vossos pecados fostes vendidos, por força 
de seus crimes foi abandonada a vossa mãe. 
Por que, ao chegar, não encontrei ninguém; ao 
chamar, ninguém me respondeu? Acaso meu 
braço ficou tão curto que já não posso libertar? 
Será que já não tenho mais forças e sou incapaz 
de salvar? Com uma simples ameaça empurro o 
mar e seco o rio, os peixes fora d’água 
apodrecendo, mortos de sede. Posso vestir o 
céu todo de preto, nele colocar uma roupa de 
luto». Deu-me o Senhor Deus uma língua 
habilidosa para que aos desanimados eu saiba 
ajudar com uma palavra. Toda manhã ele 
desperta meus ouvidos para que, como bom 
discípulo, eu preste atenção. O Senhor Deus 
abriu-me os ouvidos, ve eu não fiquei 
revoltado, para trás não andei. Apresentei as 
costas aos que me queriam bater, ofereci o 



presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo 
non resto svergognato, per questo rendo la 
mia faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso. È vicino chi mi rende 
giustizia: chi oserà venire a contesa con me? 
Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a 
me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi 
dichiarerà colpevole? Ecco, come una veste si 
logorano tutti, la tignola li divora. Chi tra voi 
teme il Signore, ascolti la voce del suo servo! 
Colui che cammina nelle tenebre, senza avere 
luce, confidi nel nome del Signore, si affidi al 
suo Dio». 
Parola di Dio. 

 

queixo aos que me queriam arrancar a barba e 
nem desviei o rosto dos insultos e dos escarros. 
O Senhor Deus é o meu aliado por isso jamais 
ficarei derrotado, fico de rosto impassível, 
duro como pedra, porque sei que não vou me 
sentir um fracassado. Ao meu lado está aquele 
que me declara justo: Quem vai demandar 
contra mim? Compareçamos juntos. Quem 
será meu adversário? Que venha enfrentar-me! 
Eis, meu advogado é o Senhor Deus: quem vai 
condenar-me? Eis todos eles apodrecendo qual 
trapo, a traça os vai devorar. Se alguém de vós 
teme o Senhor e escuta o que diz o seu servo, 
mesmo caminhando no escuro, sem luz que o 
ilumine, confie no nome do Senhor, ponha em 
Deus sua esperança! 
Palavra de Deus. 

 

SALMELLO 
(cfr. Salmo 21, 17c-20.23-24b) 
 
Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 
 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe. 

 

SALMELLO 
(cfr. Sal 21, 17c-20.23-24b) 
 
Traspassaram minhas mãos e meus pés, 
posso contar todos os meus ossos.  
 
Eles me olham, me observam, 
repartem entre si as minhas roupas  
sobre minha túnica tiram a sorte. 
 
Mas tu, Senhor, não fiques longe,  
minha força, vem logo em meu socorro. 
 
Anunciarei o teu nome aos meus irmãos,  
vou te louvar no meio da assembléia. 
 
Louvai o Senhor, vós que o temeis,  
que toda a raça de Jacó lhe dê glória. 

 

SECONDA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo 
avrà successo, sarà onorato, esaltato e 
innalzato grandemente. Come molti si 
stupirono di lui – tanto era sfigurato per 

SEGUNDA LEITURA 
Leitura do profeta Isaías (52, 13-53, 12) 
 
Assim disse o Senhor Deus: Eis! O meu servo 
terá êxito, vai crescer, subir, elevar-se muito. De 
tal forma ele já nem parecia gente, tanto havia 
perdido a aparência humana, que muitos se 



essere d'uomo il suo aspetto e diversa la sua 
forma da quella dei figli dell'uomo –, così si 
meraviglieranno di lui molte nazioni; i re 
davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. 
Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A 
chi sarebbe stato manifestato il braccio del 
Signore? È cresciuto come un virgulto 
davanti a lui e come una radice in terra arida. 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i 
nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la 
faccia; era disprezzato e non ne avevamo 
alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle 
nostre sofferenze, si è addossato i nostri 
dolori; e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. Egli è stato 
trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le 
nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si 
è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi 
siamo stati guariti. Noi tutti eravamo 
sperduti come un gregge, ognuno di noi 
seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere 
su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si 
lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era 
come agnello condotto al macello, come 
pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non 
aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta 
sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per 
la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra 
dei viventi, per la colpa del mio popolo fu 
percosso a morte. Gli si diede sepoltura con 
gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, 
sebbene non avesse commesso violenza né vi 
fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore 
è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando 
offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà 
la luce e si sazierà della sua conoscenza; il 
giusto mio servo giustificherà molti, egli si 

horrorizaram com ele, assim também causará 
surpresa à multidão das nações. Por sua causa, 
reis levarão a mão à boca, pois estarão vendo 
coisas que ninguém jamais lhes tinha contado, 
das quais nunca ouviram falar. «Quem vai 
acreditar na notícia que trazemos? A quem 
relatar o poder do Senhor? Crescia diante dele 
como um broto, qual raiz que nasce da terra 
seca: Não fazia vista, nem tinha beleza a atrair o 
olhar, não tinha aparência que agradasse. Era o 
mais desprezado e abandonado de todos, 
homem do sofrimento, experimentado na dor, 
indivíduo de quem a gente desvia o olhar, 
repelente, dele nem tomamos conhecimento. 
Eram na verdade os nossos sofrimentos que ele 
carregava, eram as nossas dores, que levava às 
costas. E a gente achava que ele era um 
castigado, alguém por Deus ferido e 
massacrado. Mas estava sendo traspassado por 
causa de nossas rebeldias, estava sendo 
esmagado por nossos pecados. O castigo que 
teríamos de pagar caiu sobre ele, com os seus 
ferimentos veio a cura para nós. Como ovelhas 
estávamos todos perdidos, cada qual ia em 
frente por seu caminho. Foi então que o Senhor 
fez cair sobre ele o peso dos pecados de todos 
nós.» Oprimido, ele se rebaixou, nem abriu a 
boca! Como cordeiro levado ao matadouro ou 
ovelha diante do tosquiador, ele ficou calado, 
sem abrir a boca. Sem ordem de prisão e sem 
sentença, foi detido, e quem se preocupou com a 
vida dele? Foi arrancado da terra dos vivos, 
ferido de morte pelas rebeldias do meu povo. 
Sua sepultura foi colocada junto à dos 
criminosos, seu túmulo ao lado da tumba dos 
ricos. Mas ele jamais cometeu injustiça, mentira 
nunca esteve em sua boca. Que o sofrimento o 
esmagasse era projeto do Senhor. Se, então, 
entregar a sua vida em reparação pelos pecados, 
ele há de ver seus descendentes, prolongará sua 
existência, e por ele a bom termo chegará o 
projeto do Senhor. Em virtude de seus trabalhos 
ele há de ver e ficará realizado. Com a sua 
experiência, o meu servo, o justo, fará que a 
multidão se torne justa, pois é ele que carrega os 



addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò 
in premio le moltitudini, dei potenti egli farà 
bottino, perché ha spogliato se stesso fino 
alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, 
mentre egli portava il peccato di molti e 
intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 

 

pecados dela. Por isso vou partilhar com ele as 
multidões, como conquista, ele recolherá os 
fortes, pois entregou à morte a própria vida, foi 
contado entre os criminosos. Ele, porém, estava 
carregando os pecados da multidão e 
intercedendo pelos criminosos».  
Palavra de Deus. 

 
RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46.51; Gv 19, 30.34) 
 
Dense tenebre coprirono tutta la terra, 
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
«Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?». 
Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 
Ecco sùbito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 

 

RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46. 51; Gv 19, 30.34) 
 
Uma densa escuridão cobriu toda a terra  
enquanto os Judeos crussificavam Jesus.  
Pelas três da tarde,  
Jesus deu um forte grito:  
«Meu Deus, meu Deus,  
por que me abandonaste?». 
Um soldado  
golpeou-lhe o lado com uma lança,  
depois que ele inclinando a cabeça,  
entregou o espírito. 
Nisso, houve um terremoto: 
o véu do Santuário rasgou-se de alto a baixo  
e a terra tremeu, 
depois que ele inclinando a cabeça,  
entregou o espírito. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (27, 1-56) 
 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e 
gli anziani del popolo tennero consiglio 
contro Gesù per farlo morire. Poi lo misero 
in catene, lo condussero via e lo 
consegnarono al governatore Pilato. Allora 
Giuda – colui che lo tradì –, vedendo che 
Gesù era stato condannato, preso dal 
rimorso, riportò le trenta monete d'argento 
ai capi dei sacerdoti e agli anziani, dicendo: 
«Ho peccato, perché ho tradito sangue 
innocente». Ma quelli dissero: «A noi che 
importa? Pensaci tu!». Egli allora, gettate le 

PAIXÃO DO SENHOR NOSSO JESUS 
CRISTO SEGUNDO SÃO MATEUS 
Paixão do Senhor Nosso Jesus Cristo segundo 
São Mateus (27, 1-56) 
 
De manhã cedo, todos os sumos sacerdotes e os 
anciãos do povo deliberaram a respeito de 
Jesus para levá-lo à morte. Então, o amarraram, 
levaram-no e o entregaram a Pilatos, o 
governador. Judas, o traidor, ao ver que Jesus 
fora condenado, ficou arrependido e foi 
devolver as trinta moedas de prata aos sumos 
sacerdotes e aos anciãos, dizendo: «Pequei, 
entregando à morte um inocente». Eles 
responderam: «Que temos nós com isso? O 
problema é teu». E ele jogou as moedas no 
Santuário, saiu e foi se enforcar. Recolhendo as 



monete d'argento nel tempio, si allontanò e 
andò a impiccarsi. I capi dei sacerdoti, 
raccolte le monete, dissero: «Non è lecito 
metterle nel tesoro, perché sono prezzo di 
sangue». Tenuto consiglio, comprarono con 
esse il «Campo del vasaio» per la sepoltura 
degli stranieri. Perciò quel campo fu 
chiamato «Campo di sangue» fino al giorno 
d'oggi. Allora si compì quanto era stato detto 
per mezzo del profeta Geremia: «E presero 
trenta monete d'argento, il prezzo di colui 
che a tal prezzo fu valutato dai figli d'Israele, 
e le diedero per il campo del vasaio, come mi 
aveva ordinato il Signore». Gesù intanto 
comparve davanti al governatore, e il 
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il 
re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E 
mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo 
accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante testimonianze 
portano contro di te?». Ma non gli rispose 
neanche una parola, tanto che il governatore 
rimase assai stupito. A ogni festa, il 
governatore era solito rimettere in libertà per 
la folla un carcerato, a loro scelta. In quel 
momento avevano un carcerato famoso, di 
nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che 
glielo avevano consegnato per invidia. Mentre 
egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel 
giusto, perché oggi, in sogno, sono stata 
molto turbata per causa sua». Ma i capi dei 
sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a 
chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora 
il governatore domandò loro: «Di questi due, 
chi volete che io rimetta in libertà per voi?». 
Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro 
Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia 
crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia 
crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva 

moedas, os sumos sacerdotes disseram: «É 
contra a Lei depositá-las no tesouro do templo, 
porque é preço de sangue». Então deliberaram 
comprar com esse dinheiro o Campo do 
Oleiro, para aí fazer o cemitério dos 
forasteiros. É por isso que aquele campo até 
hoje se chama «Campo de Sangue». Cumpriu-
se então o que tinha dito o profeta Jeremias: 
«Eles pegaram as trinta moedas de prata – 
preço do Precioso, preço com que os filhos de 
Israel o avaliaram – e as deram em troca do 
Campo do Oleiro, conforme o Senhor me 
ordenou». Jesus foi conduzido à presença do 
governador, e este o interrogou: «Tu és o rei 
dos judeus?» Jesus declarou: «Tu o dizes». E 
quando foi acusado pelos sumos sacerdotes e 
anciãos, nada respondeu. Então Pilatos 
perguntou: «Não estás ouvindo de quanta 
coisa eles te acusam?» Mas Jesus não 
respondeu uma só palavra, de modo que o 
governador ficou muito admirado. Na festa da 
Páscoa, o governador costumava soltar um 
preso que a multidão quisesse. Naquela 
ocasião, tinham um preso famoso, chamado 
Barrabás. Então Pilatos perguntou à multidão 
reunida: «Quem quereis que eu vos solte: 
Barrabás, ou Jesus, que é chamado o Cristo?» 
Pilatos bem sabia que eles haviam entregado 
Jesus por inveja. Enquanto estava sentado no 
tribunal, sua mulher mandou dizer a ele: «Não 
te envolvas com esse justo, pois esta noite, em 
sonho, sofri muito por causa dele». Os sumos 
sacerdotes e os anciãos, porém, instigaram as 
multidões para que pedissem Barrabás e 
fizessem Jesus morrer. O governador tornou a 
perguntar: «Qual dos dois quereis que eu 
solte?» Eles gritaram: «Barrabás». Pilatos 
perguntou: «Que farei com Jesus, que é 
chamado o Cristo?» Todos gritaram: «Seja 
crucificado!» Pilatos falou: «Mas, que mal ele 
fez?» Eles, porém, gritaram com mais força: 
«Seja crucificado!» Pilatos viu que nada 
conseguia e que poderia haver uma revolta. 
Então mandou trazer água, lavou as mãos 
diante da multidão, e disse: «Eu não sou 



nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese 
dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, 
dicendo: «Non sono responsabile di questo 
sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo 
rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui 
nostri figli». Allora rimise in libertà per loro 
Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un 
mantello scarlatto, intrecciarono una corona di 
spine, gliela posero sul capo e gli misero una 
canna nella mano destra. Poi, inginoc-
chiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, 
re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli 
tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul 
capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del 
mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo 
condussero via per crocifiggerlo. Mentre 
uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, 
chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la 
sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che 
significa «Luogo del cranio», gli diedero da 
bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, 
ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, 
«si divisero le sue vesti, tirandole a sorte». Poi, 
seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del 
suo capo posero il motivo scritto della sua 
condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». 
Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, 
uno a destra e uno a sinistra. Quelli che 
passavano di lì lo insultavano, scuotendo il 
capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e 
in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu 
sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così 
anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli 
anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha 
salvato altri e non può salvare se stesso! È il re 
d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in 
lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli 
vuol bene. Ha detto infatti: "Sono Figlio di 
Dio"!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo 
insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno 
si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 

responsável pelo sangue deste homem. A 
responsabilidade é vossa!» O povo todo 
respondeu: «Que o sangue dele recaia sobre 
nós e sobre nossos filhos». Então Pilatos 
soltou Barrabás, mandou açoitar Jesus e 
entregou-o para ser crucificado. Em seguida, 
os soldados do governador levaram Jesus ao 
pretório e reuniram todo o batalhão em volta 
dele. Tiraram-lhe a roupa e o vestiram com um 
manto vermelho; depois trançaram uma coroa 
de espinhos, puseram-na em sua cabeça, e uma 
vara em sua mão direita. Então se ajoelharam 
diante de Jesus e zombavam, dizendo: «Salve, 
rei dos judeus!» Cuspiram nele e, pegando a 
vara, bateram-lhe na cabeça. Depois de zombar 
dele, tiraram-lhe o manto vermelho e o 
vestiram com suas próprias roupas. Daí o 
levaram para crucificar. Ao 
saírem,encontraram um homem chamado 
Simão, que era de Cirene, e o obrigaram a 
carregar a cruz de Jesus. E chegaram a um lugar 
chamado Gólgota, que quer dizer Calvário. 
Deram-lhe de beber vinho misturado com fel. 
Ele provou, mas não quis beber. Depois de o 
crucificarem, repartiram as suas vestes tirando 
a sorte. E ficaram ali sentados, montando 
guarda. Acima da cabeça de Jesus puseram o 
motivo da condenação: «Este é Jesus, o Rei dos 
Judeus». Com ele também crucificaram dois 
ladrões, um à sua direita e outro, à esquerda. 
Os que passavam por ali o insultavam, 
balançando a cabeça e dizendo: «Tu que 
destróis o templo e o reconstróis em três dias, 
salva-te a ti mesmo! Se és o Filho de Deus, 
desce da cruz!» Do mesmo modo zombavam 
de Jesus os sumos sacerdotes, junto com os 
escribas e os anciãos, dizendo: «A outros 
salvou, a si mesmo não pode salvar! É Rei de 
Israel: desça agora da cruz, e acreditaremos 
nele. Confiou em Deus; que o livre agora, se é 
que o ama! Pois ele disse: “Eu sou Filho de 
Deus”». Do mesmo modo, também o 
insultavam os dois ladrões que foram 
crucificados com ele. Desde o meio-dia, uma 
escuridão cobriu toda a terra até às três horas 



pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran 
voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei 
presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E 
subito uno di loro corse a prendere una 
spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una 
canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: 
«Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma 
Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo 
spirito. 
A questo punto tutti s’inginocchiano e si fa 
una pausa. 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 
da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 
spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi 
di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 
quello che succedeva, furono presi da grande 
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio 
di Dio!». Vi erano là anche molte donne, che 
osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste 
c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 
Zebedeo. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

da tarde. Pelas três da tarde, Jesus deu um forte 
grito: «Eli, Eli, lamá sabactâni?», que quer 
dizer: «Meu Deus, meu Deus, por que me 
abandonaste?» Alguns dos que ali estavam, 
ouvindo-o disseram: «Ele está chamando por 
Elias!» E logo um deles correndo, pegou uma 
esponja, ensopou-a com vinagre, colocou-a 
numa vara e lhe deu de beber. Outros, porém, 
disseram:« Deixa, vamos ver se Elias vem salvá-
lo!» Então Jesus deu outra vez um forte grito e 
entregou o espírito.  
Nesse momento todos se ajoelham e se faz uma 
pausa. 
Nisso, o véu do Santuário rasgou-se de alto a 
baixo, em duas partes, a terra tremeu e as pedras 
se partiram. Os túmulos se abriram e muitos 
corpos dos santos falecidos ressuscitaram! 
Saindo dos túmulos, depois da ressurreição de 
Jesus, entraram na Cidade Santa e apareceram a 
muitas pessoas. O centurião e os que com ele 
montavam a guarda junto de Jesus, ao notarem 
o terremoto e tudo que havia acontecido, 
ficaram com muito medo e disseram: «Este era 
verdadeiramente Filho de Deus!» Grande 
número de mulheres estava ali, observando de 
longe. Elas haviam acompanhado Jesus desde a 
Galiléia, prestando-lhe serviços. Entre elas 
estavam Maria Madalena, Maria, mãe de Tiago e 
de José, e a mãe dos filhos de Zebedeu.  
Se omete a conclusão Palavra do Senhor. 
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VENERDÌ SANTO 
Celebrazione della Passione del Signore 
FERIA VI IN PARASCEVE 
Celebratio Passionis Domini 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

PRIMA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (49, 24-50, 10) 
 
Così dice il Signore Dio:  «Si può forse 
strappare la preda al forte? Oppure può un 
prigioniero sfuggire al tiranno? Eppure, dice il 
Signore: "Anche il prigioniero sarà strappato al 
forte, la preda sfuggirà al tiranno. Io avverserò i 
tuoi avversari, io salverò i tuoi figli. Farò 
mangiare le loro stesse carni ai tuoi oppressori, 
si ubriacheranno del proprio sangue come di 
mosto. Allora ogni uomo saprà che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe". Dice il Signore: "Dov'è il 
documento di ripudio di vostra madre, con cui 
l'ho scacciata? Oppure a quale dei miei creditori 
io vi ho venduti? Ecco, per le vostre iniquità 
siete stati venduti, per le vostre colpe è stata 
scacciata vostra madre. Per quale motivo non 
c'è nessuno, ora che sono venuto? Perché, ora 
che chiamo, nessuno risponde? È forse la mia 
mano troppo corta per riscattare oppure io non 
ho la forza per liberare? Ecco, con una minaccia 
prosciugo il mare, faccio dei fiumi un deserto. I 
loro pesci, per mancanza d'acqua, restano 
all'asciutto, muoiono di sete. Rivesto i cieli di 
oscurità, do loro un sacco per mantello". Il 
Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare una parola allo 
sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il 
Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho 
opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 

PRIMEIRA LEITURA 
Lectio Isaiae prophetae (49, 24-50, 10) 
 
Haec dicit Dominus Deus: «Numquid 
tolletur a forti praeda, aut, quod captum 
fuerit, a robusto salvari poterit? Quia haec 
dicit Dominus: «Equidem et captivus a forti 
tolletur, et, quod ablatum fuerit a robusto, 
salvabitur; cum his, qui contendebant tecum, 
ego contendam et filios tuos ego salvabo. Et 
cibabo hostes tuos carnibus suis, et quasi 
musto sanguine suo inebriabuntur; et sciet 
omnis caro quia ego Dominus salvator tuus, 
et redemptor tuus Fortis Iacob». Haec dicit 
Dominus: «Ubinam est liber repudii matris 
vestrae, quo dimisi eam? Aut quis est creditor 
meus, cui vendidi vos? Ecce in iniquitatibus 
vestris venditi estis, et in sceleribus vestris 
dimissa est mater vestra. Cur veni, et non erat 
vir, vocavi, et non erat qui responderet? 
Numquid abbreviata est manus mea, ut non 
possim redimere? Aut non est in me virtus ad 
liberandum? Ecce in increpatione mea 
exsiccabo mare, ponam flumina in siccum; 
computrescent pisces sine aqua et morientur 
in siti. Induam caelos luctu et saccum ponam 
operimentum eorum». Dominus Deus dedit 
mihi linguam eruditam, ut sciam sustentare 
eum, qui lassus est, verbo; excitat mane, 
mane excitat mihi aurem, ut audiam quasi 
discipulus. Dominus Deus aperuit mihi 
aurem; ego autem non rebellavi, retrorsum 
non abii. Dorsum meum dedi percutientibus 
et genas meas vellentibus: faciem meam non 
averti ab increpationibus et sputis. Dominus 
Deus auxiliator meus; ideo non sum 



Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la mia faccia 
dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi 
oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore 
Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole? 
Ecco, come una veste si logorano tutti, la tignola 
li divora. Chi tra voi teme il Signore, ascolti la 
voce del suo servo! Colui che cammina nelle 
tenebre, senza avere luce, confidi nel nome del 
Signore, si affidi al suo Dio». 
Parola di Dio. 

 

confusus, ideo posui faciem meam ut petram 
durissimam et scio quoniam non confundar. 
Iuxta est qui iustificat me; quis contradicet 
mihi? Stemus simul. Quis est adversarius 
meus? Accedat ad me. Ecce Dominus Deus 
auxiliator meus; quis est qui condemnet me? 
Ecce omnes quasi vestimentum conterentur, 
tinea comedet eos. Quis ex vobis timet 
Dominum, audiens vocem servi sui? Qui 
ambulavit in tenebris, et non est lumen ei, 
speret in nomine Domini et innitatur super 
Deum suum.» 
Verbum Domini. 

 

SALMELLO 
(cfr. Salmo 21, 17c-20.23-24b) 
 
Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 
 
Ma tu, Signore,  
non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe. 

 

PSALMELLUS 
(cfr. Ps 21, 17c-20. 23-24b) 
 
Foderunt manus meas et pedes meos:  
dinumeraverunt omnia ossa mea. 
 
Ipsi vero consideraverunt et conspexerunt me: 
diviserunt sibi vestimenta mea,  
et super vestem meam miserunt sortem. 
 
Tu autem, Domine,  
ne e longe facias misericordias tuas a me: 
ad defensionem meam inspice. 
 
Narrabo nomen tuum fratribus meis:  
In medio ecclesiae laudabo te. 
 
Qui timetis Dominum, laudate eum:  
universum semen Iacob, glorificate eum. 

 

SECONDA LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà 
successo, sarà onorato, esaltato e innalzato 
grandemente. Come molti si stupirono di lui – 
tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo 
aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli 
dell'uomo –, così si meraviglieranno di lui 
molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno 

LECTIO ALTERA 
Lectio Isaiae prophetae (52, 13-53, 12) 
 
Haec dicit Dominus Deus: Ecce prospere aget 
servus meus; exaltabitur et elevabitur et 
sublimis erit valde. Sicut obstupuerunt super 
eum multi, sic deformis erat, quasi non esset 
hominis species eius, filiorum hominis 
aspectus eius, sic disperget gentes multas. 
Super ipsum continebunt reges os suum, 



la bocca, poiché vedranno un fatto mai a essi 
raccontato e comprenderanno ciò che mai 
avevano udito. Chi avrebbe creduto al nostro 
annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il 
braccio del Signore? È cresciuto come un 
virgulto davanti a lui e come una radice in terra 
arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare 
i nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, come 
uno davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; e noi lo 
giudicavamo castigato, percosso da Dio e 
umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che 
ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue 
piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo 
sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva 
la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui 
l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò 
umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta 
di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di 
mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu 
eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del 
mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede 
sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo 
tumulo, sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al 
Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la 
luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto 
mio servo giustificherà molti, egli si addosserà 
le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché 
ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il 
peccato di molti e intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 

quia, quae non sunt narrata eis, viderunt et, 
quae non audierunt, contemplati sunt. «Quis 
credidit auditui nostro, et brachium Domini 
cui revelatum est? Et ascendit sicut virgultum 
coram eo et sicut radix de terra sitienti. Non 
erat species ei neque decor, ut aspiceremus 
eum, et non erat aspectus, ut desideraremus 
eum. Despectus erat et novissimus virorum, 
vir dolorum et sciens infirmitatem, et quasi 
abscondebamus vultum coram eo; despectus, 
unde nec reputabamus eum. Vere languores 
nostros ipse tulit et dolores nostros ipse 
portavit; et nos putavimus eum quasi 
plagatum, percussum a Deo et humiliatum. 
Ipse autem vulneratus est propter iniquitates 
nostras, attritus est propter scelera nostra; 
disciplina pacis nostrae super eum, et livore 
eius sanati sumus. Omnes nos quasi oves 
erravimus, unusquisque in viam suam 
declinavit; et posuit Dominus in eo 
iniquitatem omnium nostrum». Afflictus est 
et ipse subiecit se et non aperuit os suum; 
sicut agnus, qui ad occisionem ducitur, et 
quasi ovis, quae coram tondentibus se 
obmutuit et non aperuit os suum. Angustia 
et iudicio sublatus est. De generatione eius 
quis curabit? Quia abscissus est de terra 
viventium; propter scelus populi mei 
percussus est ad mortem. Et posuerunt 
sepulcrum eius cum impiis, cum divitibus 
tumulum eius, eo quod iniquitatem non 
fecerit, neque dolus fuerit in ore eius. Et 
Dominus voluit conterere eum infirmitate. Si 
posuerit in piaculum animam suam, videbit 
semen longaevum, et voluntas Domini in 
manu eius prosperabitur. Propter laborem 
animae eius videbit lucem, saturabitur in 
scientia sua. Iustificabit iustus servus meus 
multos et iniquitates eorum ipse portabit. 
Ideo dispertiam ei multos, et cum fortibus 
dividet spolia, pro eo quod tradidit in 
mortem animam suam et cum sceleratis 
reputatus est; et ipse peccatum multorum 
tulit et pro transgressoribus rogat.  
Verbum Domini. 



RESPONSORIO 
(cfr. Mt 27, 45-46.51; Gv 19, 30.34) 
 
Dense tenebre coprirono tutta la terra, 
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
«Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?». 
Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 
Ecco sùbito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, chinata la testa, 
emise lo spirito. 

 

RESPONSORIUM 
(Cfr. Mt 27, 45-46. 51; Io 19, 30. 34) 
 
Tenebrae factae sunt super universam terram, 
dum crucifixerunt Iesum Iudaei. 
Et circa horam nonam 
exclamavit Iesus voce magna: 
Deus, Deus, 
quid me dereliquisti? 
Tunc unus ex militibus 
lancea latus eius perforavit. 
Et inclinato capite, 
emisit spiritum. 
Ecce terraemotus factus est magnus. 
Nam velum templi scissum est, 
et omnis terra tremuit. 
Et inclinato capite, 
emisit spiritum. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (27, 1-56) 
 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli 
anziani del popolo tennero consiglio contro 
Gesù per farlo morire. Poi lo misero in catene, 
lo condussero via e lo consegnarono al 
governatore Pilato. Allora Giuda – colui che lo 
tradì –, vedendo che Gesù era stato 
condannato, preso dal rimorso, riportò le 
trenta monete d'argento ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani, dicendo: «Ho peccato, perché ho 
tradito sangue innocente». Ma quelli dissero: 
«A noi che importa? Pensaci tu!». Egli allora, 
gettate le monete d'argento nel tempio, si 
allontanò e andò a impiccarsi. I capi dei 
sacerdoti, raccolte le monete, dissero: «Non è 
lecito metterle nel tesoro, perché sono prezzo 
di sangue». Tenuto consiglio, comprarono con 
esse il «Campo del vasaio» per la sepoltura 
degli stranieri. Perciò quel campo fu chiamato 
«Campo di sangue» fino al giorno d'oggi. 
Allora si compì quanto era stato detto per 

PASSIO DOMINI NOSTRI IESU CHRISTI 
SECUNDUM MATTHAEUM 
Passio Domini nostri Iesu Christi secundum 
Matthaeum (27, 1-56) 
 
Mane autem facto, consilium inierunt omnes 
princi pes sacerdotum et seniores populi 
adversus Iesum, ut eum morti traderent. Et 
vinctum adduxerunt eum et tradiderunt 
Pilato praesidi. Tunc videns Iudas, qui eum 
tradidit, quod damnatus esset, paenitentia 
ductus, rettulit triginta argenteos principibus 
sacerdotum et senioribus dicens: «Peccavi 
tradens sanguinem innocentem». At illi dixe-
runt: «Quid ad nos? Tu videris!». Et proiectis 
argenteis in templo, recessit et abiens laqueo 
se suspendit. Principes autem sacerdotum, 
acceptis argenteis, dixerunt: «Non licet mit-
tere eos in corbanam, quia pretium sanguinis 
est». Consilio autem inito, emerunt ex illis 
agrum Figuli in sepulturam peregrinorum. 
Propter hoc vocatus est ager ille ager 
Sanguinis usque in hodiernum diem. Tunc 
impletum est quod dictum est per Ieremiam 
prophetam dicentem: «Et acceperunt triginta 



mezzo del profeta Geremia: «E presero trenta 
monete d'argento, il prezzo di colui che a tal 
prezzo fu valutato dai figli d'Israele, e le 
diedero per il campo del vasaio, come mi aveva 
ordinato il Signore». Gesù intanto comparve 
davanti al governatore, e il governatore lo 
interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». 
Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre i capi dei 
sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non 
rispose nulla. Allora Pilato gli disse: «Non 
senti quante testimonianze portano contro di 
te?». Ma non gli rispose neanche una parola, 
tanto che il governatore rimase assai stupito. A 
ogni festa, il governatore era solito rimettere in 
libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. In 
quel momento avevano un carcerato famoso, 
di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che 
glielo avevano consegnato per invidia. Mentre 
egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò 
a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, 
perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata 
per causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli 
anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e 
a far morire Gesù. Allora il governatore 
domandò loro: «Di questi due, chi volete che 
io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: 
«Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, 
che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti 
risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma 
che male ha fatto?». Essi allora gridavano più 
forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non 
otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, 
prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla 
folla, dicendo: «Non sono responsabile di 
questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il 
popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi 
e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, 
lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un 

argenteos, pretium appretiati quem 
appretiaverunt a filiis Israel, et dederunt eos 
in agrum Figuli, sicut constituit mihi 
Dominus». Iesus autem stetit ante praesidem; 
et interrogavit eum praeses dicens: «Tu es 
Rex Iudaeorum?». Dixit autem Iesus: «Tu 
dicis». Et cum accusaretur a principibus 
sacerdotum et senioribus, nihil respondit. 
Tunc dicit illi Pilatus: «Non audis quanta 
adversum te dicant testimonia?». Et non res-
pondit ei ad ullum verbum, ita ut miraretur 
praeses vehementer. Per diem autem sollem-
nem consueverat praeses dimittere turbae 
unum vinctum, quem voluissent. Habebant 
autem tunc vinctum insignem, qui dicebatur 
Barabbas. Congregatis ergo illis dixit Pilatus: 
«Quem vultis dimittam vobis: Barabbam an 
Iesum, qui dicitur Christus?». Sciebat enim 
quod per invidiam tradidissent eum. Sedente 
autem illo pro tribunali, misit ad illum uxor 
eius dicens: «Nihil tibi et iusto illi. Multa 
enim passa sum hodie per visum propter 
eum». Principes autem sacerdotum et senio-
res persuaserunt turbis, ut peterent 
Barabbam, Iesum vero perderent. Respondens 
autem praeses ait illis: «Quem vultis vobis de 
duobus dimittam?». At illi dixerunt: 
«Barabbam!». Dicit illis Pilatus: «Quid igitur 
faciam de Iesu, qui dicitur Christus?». Dicunt 
omnes: «Crucifigatur!». Ait autem: «Quid 
enim mali fecit?». At illi magis clamabant 
dicentes: «Crucifigatur!». Videns autem 
Pilatus quia nihil proficeret, sed magis 
tumultus fieret, accepta aqua, lavit manus 
coram turba dicens: «Innocens ego sum a 
sanguine hoc; vos videritis!». Et respondens 
universus populus dixit: «Sanguis eius super 
nos et super filios nostros». Tunc dimisit illis 
Barabbam; Iesum autem flagellatum tradidit, 
ut crucifigeretur. Tunc milites praesidis 
suscipientes Iesum in praetorio 
congregaverunt ad eum universam cohortem. 
Et exuentes eum, clamydem coccineam 
circumdederunt ei et plectentes coronam de 
spinis posuerunt super caput eius et 



mantello scarlatto, intrecciarono una corona di 
spine, gliela posero sul capo e gli misero una 
canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: 
«Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, 
gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano 
sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono 
del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo 
condussero via per crocifiggerlo. Mentre 
uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, 
chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la 
sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che 
significa «Luogo del cranio», gli diedero da 
bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, 
ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, 
«si divisero le sue vesti, tirandole a sorte». Poi, 
seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del 
suo capo posero il motivo scritto della sua 
condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». 
Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, 
uno a destra e uno a sinistra. Quelli che 
passavano di lì lo insultavano, scuotendo il 
capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e 
in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu 
sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così 
anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli 
anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha 
salvato altri e non può salvare se stesso! È il re 
d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in 
lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli 
vuol bene. Ha detto infatti: "Sono Figlio di 
Dio"!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo 
insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno 
si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran 
voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei 
presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E 
subito uno di loro corse a prendere una 
spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una 
canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: 
«Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma 
Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo 
spirito. 

arundinem in dextera eius et, genu flexo ante 
eum, illudebant ei dicentes: «Ave, rex 
Iudaeorum!». Et exspuentes in eum 
acceperunt arundinem et percutiebant caput 
eius. Et postquam illuserunt ei, exuerunt eum 
clamyde et induerunt eum vestimentis eius et 
duxerunt eum, ut crucifigerent. Exeuntes 
autem invenerunt hominem Cyrenaeum 
nomine Simonem; hunc angariaverunt, ut 
tolleret crucem eius. Et venerunt in locum, 
qui dicitur Golgotha, quod est Calvariae 
locus, et dederunt ei vinum bibere cum felle 
mixtum; et cum gustasset, noluit bibere. 
Postquam autem crucifixerunt eum, 
diviserunt vestimenta eius sortem mittentes et 
sedentes servabant eum ibi. Et imposuerunt 
super caput eius causam ipsius scriptam: 
«Hic est Iesus Rex Iudaeorum». Tunc 
crucifiguntur cum eo duo latrones: unus a 
dextris, et unus a sinistris. Praetereuntes 
autem blasphemabant eum moventes capita 
sua et dicentes: «Qui destruis templum et in 
triduo illud reaedificas, salva temetipsum; si 
Filius Dei es, descende de cruce!». Similiter 
et principes sacerdotum illudentes cum 
scribis et senioribus dicebant: «Alios salvos 
fecit, seipsum non potest salvum facere. Rex 
Israel est; descendat nunc de cruce, et 
credemus in eum. Confidit in Deo; liberet 
nunc, si vult eum. Dixit enim: “Dei Filius 
sum”». Idipsum autem et latrones, qui 
crucifixi erant cum eo, improperabant ei. A 
sexta autem hora tenebrae factae sunt super 
universam terram usque ad horam nonam. Et 
circa horam nonam clamavit Iesus voce 
magna dicens: «Eli, Eli, lema sabacthani?», 
hoc est: «Deus meus, Deus meus, ut quid 
dereliquisti me?». Quidam autem ex illic 
stantibus audientes dicebant: «Eliam vocat 
iste». Et continuo currens unus ex eis 
acceptam spongiam implevit aceto et 
imposuit arundini et dabat ei bibere. Ceteri 
vero dicebant: «Sine, videamus an veniat 
Elias liberans eum». Iesus autem iterum 
clamans voce magna emisit spiritum. 



A questo punto tutti s’inginocchiano e si fa 
una pausa. 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 
da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si 
spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi 
di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 
quello che succedeva, furono presi da grande 
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio 
di Dio!». Vi erano là anche molte donne, che 
osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste 
c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 
Zebedeo. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Hic omnes genuflectunt et magnum silentium 
peragitur. 
Et ecce velum templi scissum est a summo 
usque deorsum in duas partes, et terra mota 
est, et petrae scissae sunt; et monumenta 
aperta sunt, et multa corpora sanctorum, qui 
dormierant, surrexerunt et exeuntes de 
monumentis post resurrectionem eius 
venerunt in sanctam civitatem et apparuerunt 
multis. Centurio autem et, qui cum eo erant 
custodientes Iesum, viso terrae motu et his, 
quae fiebant, timuerunt valde dicentes: «Vere 
Dei Filius erat iste!». Erant autem ibi 
mulieres multae a longe aspicientes, quae 
secutae erant Iesum a Galilaea ministrantes 
ei; inter quas erat Maria Magdalene et Maria 
Iacobi et Ioseph mater et mater filiorum 
Zebedaei. 
Conclusio Verbum Domini omittitur. 
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